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CARI CONCITTADINI,

è il momento dei saluti, ma state tranquilli:
non sarà un commiato triste. Anzi, per
qualcuno sarà addirittura un sollievo e po-
trà dire: «Finalmente!» 
Per altri no, e lo so grazie al calore che mi
viene spesso dimostrato. Per quanto mi ri-
guarda, sono felice di tornare alla mia vita
“normale”: porterò con me un’esperienza
importante. Mi dispiacerà molto lasciare i
compagni di lavoro, tutti i dipendenti, diri-
genti e funzionari comunali che ringrazio
per l’impegno e la pazienza. Gli amici,
quelli veri, li vedrò sempre e con immenso
piacere. Quanto agli altri, non sarà una
grande perdita.
Nell’imminenza delle elezioni abbiamo de-
ciso di evitare, in questo numero del noti-
ziario comunale, i commenti politici di tut-
ti i gruppi consiliari, che hanno sempre fat-
to sentire la propria voce in tutti i numeri
pubblicati nel corso del mandato. Abbia-
mo invece dedicato l’intero numero all’at-
tività amministrativa.
Concedetemi dunque, visto che non par-
teciperò alla competizione elettorale, un
piccolo spazio per alcune considerazioni.
Credo di esser capitata nel peggior perio-
do economico che si ricordi dal dopoguer-
ra ad oggi. Sono stati anni veramente diffi-
cili, ma non ho alcuna intenzione di rac-
contarvi nuovamente come abbiamo vis-
suto tutte le restrizioni dettate dal patto di
stabilità (che ci ha impedito la realizzazio-
ne di alcune opere) dalle varie leggi finan-
ziarie, ecc. Tutti voi leggete i giornali e sa-
pete che ogni Amministrazione comunale,
partendo da Roma e arrivando ai più pic-

coli paesini, si trova in grande difficoltà. E
chi ha un po’di coscienza sta facendo i sal-
ti mortali per riuscire a non far pagare ai
suoi concittadini i danni creati da governi
incapaci. 
Posso però dire con orgoglio che al mo-
mento del nostro insediamento vi era un
indebitamento di 10.661.000 euro e
1.069.000 di fondo cassa, con un differen-
ziale di  -9.592.000 mentre oggi l’indebita-
mento è sceso a 6.378.000 e il fondo cassa
aumentato a 3.592.000, e dunque il diffe-
renziale è di -2.786.000 euro circa: mi pare
non vi possano essere dubbi sul netto mi-
glioramento della situazione finanziaria
dell’ente.
A questa difficile situazione io ho poi ag-
giunto del mio. Infatti, ingenuamente, non
ho capito subito che la mia candidatura
dovesse essere “sacrificale”.
Quando, poco dopo l’insediamento di
questa Amministrazione, mi è stato chie-
sto di farmi da parte per tornare alle ele-
zioni (con un risultato scontato!), ho osato
dire di no, e si è scatenato l’inferno. Ovvia-
mente non c’è stata alcuna possibilità di
discutere di contenuti, di valutare propo-
ste, indicazioni o altro: dovevo semplice-
mente pagarla e far posto ad altri, e chi se
ne importa del paese e dei cittadini! Quei
pochi che hanno partecipato ai consigli
comunali hanno potuto constatare ciò che
si è vissuto in questi anni e, dunque, non
temo di essere smentita.
Sono comunque andata avanti, convinta
di poter realizzare buona parte del pro-
gramma. E così è stato: di questo non pos-
so che ringraziare i colleghi che mi hanno

sostenuta e soprattutto hanno lavorato
con me per portare a termine i progetti e
gli obiettivi prefissati.
Certo, forse non siamo stati bravi a “comu-
nicare”: per contenere le spese non abbia-
mo potuto permetterci un ufficio stampa,
abbiamo dovuto ridurre il numero dei no-
tiziari comunali (come impone la legge) e
probabilmente tanta gente, che non ha vi-
sto sorgere grandiose opere pubbliche,
continuerà a pensare che poco o nulla è
stato fatto. Invece, i tanti che hanno usu-
fruito dei servizi che abbiamo proposto
sanno che non è così, e questo mi basta.
Per quanto mi riguarda, come tanti sanno,
ho pubblicato le mie buste paga e la certi-
ficazione di non aver mai avuto un rimbor-
so da parte del comune: ho sempre paga-
to di tasca mia, come del resto ho sempre
fatto e farò sempre.
Non mi mancheranno certo le urla, gli in-
sulti, le minacce: ho imparato a lasciarmi
scivolare addosso la cattiverie.
Ora siamo all’epilogo e stiamo vivendo il
momento dei soliti giochi politici per acca-
parrarsi incarichi e poltrone: non intendo
commentare questo spettacolo, perché ho
la fortuna di aver sempre lavorato e di non
dover dipendere da alcun partito. Ero e re-
sto convinta che accettare una candidatu-
ra alla carica di sindaco (cosa diversa dal-
l’imporla) significhi mettersi al servizio di
una comunità. Io penso di averlo fatto con
coerenza, onestà, disponibilità e tanto
amore per la mia città e per i miei concitta-
dini.
Per questo vi saluto a testa alta. Auguro a
tutti di poter fare lo stesso. •

Un’esperienza importante

al servizio della città

Le considerazioni di fine mandato 
del sindaco Barbara Botti. 
Il significato dell’impegno 

di un amministratore pubblico? 
“Mettermi al servizio della comunità,

con onestà, coerenza, disponibilità 
e tanto amore per la città 

e i suoi cittadini”.

La parola al sindaco BARBARA BOTTI
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DA QUALCHE GIORNO c’è una novità nella toponomastica salodiana. L’Amministra-
zione comunale ha infatti intitolato a due salodiani illustri altrettanti luoghi della città.
Al dott. Vittorio Pirlo, scomparso il 15 gennaio 2013 all’età di 97 anni, è stato dedicato il
piazzale retrostante il palazzo municipale. La targa onomastica, scoperta sabato 5 apri-
le, porta la dicitura «Largo dr. Vittorio Pirlo - Farmacista sindaco - 1915/2013». «Primo
cittadino di Salò dal 1955 al 1960 - si legge nella delibera di Giunta che stabilisce l’inti-
tolazione - il dott. Pirlo ha partecipato per tutta la sua esistenza, attivamente, con intel-
ligenza, genio creativo ed innovativo alla vita della comunità salodiana e della regione
benacense; propulsore dei maggiori eventi sportivi e mondani, come presidente dell’A-
teneo, in qualità di farmacista e nipote di Antonio Duse». Studioso dannunziano, uomo
di azione, di cultura e di sport, il dottor Pirlo è stato uno di quei rari personaggi destina-
ti ad essere, per intelligenza e carisma, sempre al centro della scena e punto di riferi-
mento per un’intera comunità. 
A Fra’Giacomo, al secolo Leone Andrea Santinelli, padre cappuccino del convento di
Barbarano, scomparso il 29 novembre 2013 all’età di 80 anni, è stato invece intitolato il
piazzale antistante il palazzetto dello sport «Mirtillo Gnes», a Barbarano. Padre Giacomo
è stato un instancabile promotore dello sport tra i giovani gardesani. Nel 1971 fondò la
società sportiva Robur, restandone l’anima e il punto di riferimento per lunghi anni. Chi
è stato adolescente a Salò e dintorni negli anni Settanta e Ottanta non può non ricor-
dare l’incredibile vitalità e la profonda umanità di quel frate dalla folta barba bianca,
che riusciva, con il suo entusiasmo contagioso e il suo carattere schietto e vulcanico, a
coinvolgere ragazzi e adulti nel suo progetto Robur. 
La targa che lo ricorda, scoperta domenica 6 aprile, riporta la dicitura: «Padre Leone
Giacomo Santinelli - frate cappuccino - 1933/2013». •

Sono due personaggi straordinari e indimenticati che, ognuno a modo
suo, hanno lasciato un segno profondo nella storia recente di Salò. 
Per questo la Giunta municipale ha inteso perpetrarne il ricordo.

NUOVA TOPONOMASTICA: la Città ricorda i suoi protagonisti

Padre Giacomo Santinelli.

Sotto, il sindaco Barbara Botti e Giorgio Pirlo, al momento dello scoprimento 
della targa di titolazione al compianto dottor Vittorio Pirlo.

Padre Mario, il sindaco B. Botti e il consigliere 
G. Toffoletto al momento dello scoprimento
della targa di titolazione al  frate cappuccino
padre Giacomo Santinelli.

Dottor
Vittorio Pirlo.

Il largo “dr. Vittorio Pirlo”e

piazzale “Padre Giacomo Santinelli”



Il privilegio e l’orgoglio

di vivere a Salò

QUALITÀ DELLA VITA: il primato della  nostra Città

È sempre complicato, visto i tanti fattori in gioco, stabilire il livello 
di qualità della vita di una località. Di certo Salò eccelle in questo campo. 
Lo dimostrano ricerche e indagini condotte di recente, sia a livello
nazionale che provinciale.

IN QUESTI ANNI a Salò sono state attri-
buite due importanti attestazioni dell’e-
levata qualità della vita di cui gode la no-
stra città. La prima risale al 2009, quando
il Centro Studi Sintesi di Venezia, che da
anni analizza i principali fenomeni so-
cioeconomici, locali e nazionali, ha pub-
blicato la classifica nazionale delle locali-
tà che vantano il maggior grado di Bil, il
«Benessere interno lordo». Per misurarlo
in tutti gli 8.101 Comuni italiani il Centro
Studi ha fatto ricorso a 13 parametri e 50
indicatori, che non hanno tenuto conto
solo della ricchezza e delle condizioni di
vita materiali, ma anche della partecipa-
zione alla vita politica, rapporti sociali, si-
curezza, ambiente, attività personali, sa-
lute, distanza dagli aeroporti, indici cli-

matici come le temperature medie e la
presenza del sole, il patrimonio archeolo-
gico e artistico, disponibilità di prodotti
tipici, il reddito corretto con indici di eva-
sione, il senso civico. 
Il risultato di Salò è stato di assoluta ec-
cellenza: settimo posto nella classifica
nazionale, al primo per quanto riguarda
il bresciano e l’intera Lombardia. 
Più di recente, siamo a fine 2013, è stato
il Giornale di Brescia ad occuparsi di que-
sta materia, promuovendo un’indagine
sulla qualità della vita nei 33 comuni bre-
sciani con più di 10mila abitanti. L’analisi
ha tenuto conto di sette indicatori: popo-
lazione, ambiente, economia e lavoro, te-
nore di vita, servizi, tempo libero, sicu-
rezza. 

Salò è giunta seconda nella classifica as-
soluta, preceduta da Nave e seguita da
Gardone Val Trompia. Un risultato conse-
guito in virtù di quattro risultati positivi:
1° posto nel tempo libero, 2° nei servizi,
7° nell’ambiente e 10° nel tenore di vita. 
Salò eccelle nelle proposte per lo sport e
il tempo libero. È un primato meritato
per storia, tradizione, impianti e numero
di associazioni attive in questo composi-
to mondo, che dispone di infrastrutture
funzionali. Più che positiva anche la clas-
sifica relativa ai servizi, per i quali Salò è
da sempre un centro di riferimento com-
prensoriale. Si tratta di dati statistici che
vanno ovviamente interpretati, ma che
danno sostanzialmente il segno di una
città in cui si vive bene.   •
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Vivere Salò
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Un marchio di “qualità della vita“ a Salò, serve a promuoverne i pregi
e le specificità turistiche, culturali, ambientali e, perché no, commerciali. 

CI CAPITA A VOLTE di incontrare alcu-
ni salodiani che lamentano inefficienze e
servizi del Comune e altri che magnifica-
no la nostra città e la qualità della vita
che è possibile avere nel nostro comune
e nel nostro territorio. Ragioniamo spes-
so sugli elementi che ci consentono di
migliorare la qualità della vita dei nostri
cittadini e dei turisti.
Sono un pregio di Salò le caratteristiche
ambientali e le biodiversità che si incon-
trano passando, nel volgere di pochi chi-
lometri, dalla riva del lago alla collina e
alla montagna.
Il clima, grazie agli influssi del lago, è mi-
te tutto l’anno e il monte San Bartolo-
meo guarda le spalle alla città e la pro-
tegge dai venti del nord. È presente
un’ampia rete di sentieri per le passeg-
giate nel verde, tra la flora mediterranea,
mentre una passeggiata di circa 3 km si
snoda attorno al golfo, in riva al lago, in
uno dei luoghi più incantevoli e romanti-
ci del Garda. 
Non esiste inquinamento industriale e il
controllo capillare delle numerose forze
dell’ordine rende sicura e tranquilla la cit-
tà. Salò è frequentata e viva tutto l’anno
e sono presenti scuole di ogni ordine e
grado. Grande spazio è riservato alle
strutture sportive e in particolare alla
nautica per l’attività degli sport d’acqua.
Numerosissime sono le associazioni cul-
turali presenti sul territorio: ne consegue
un’attività culturale intensa nell’arco di
tutto l’anno con mostre, conferenze, con-
certi.
Salò si trova inoltre a pochi chilometri di
distanza da grandi città d’arte come Bre-
scia, Cremona, Mantova, Verona e Trento.
Alberghi, ristoranti, negozi e bar sono di

ottimo livello e l’accoglienza e l’ospitalità
sono caratteristiche tipiche della popola-
zione. I servizi sociali erogati dal Comune
godono di grande efficienza, mentre la
storia è da sempre nel dna della città, ca-
pitale dal 1374 di quella grande porzione
di territorio gardesano denominata Ma-
gnifica Patria. 
Insomma, i cittadini salodiani possono
realmente fregiarsi di un alto indice di
benessere e di un marchio di qualità del-
la vita di cui essere orgogliosi.   •

QUALITÀ DELLA VITA: un pregio da non sottovalutare

Ambiente, servizi e cultura

SALÒ È UNA PERLA della Riviera e i salodiani ne sono consapevoli. Da qui bisogne-
rebbe partire per realizzare un obiettivo strategico: prolungare la stagione turistica.
Alberghi e bar aperti tutto l’anno, o quasi. Un intento che deve fare i conti con la crisi,
la scarsità di posti letto, le abitudini, le spinte conservatrici: ma fondamentale se Salò
vuole mettere a frutto tutti i suoi pregi. È una delle considerazioni emerse il 18 feb-
braio scorso in Sala dei Provveditori, durante il dibattito sulla qualità della vita pro-
mosso dal Giornale di Brescia. Il tema del prolungamento della stagione è di grande
attualità. «È un problema che dobbiamo risolvere» ha confermato il presidente della
Pro Loco Attilio Maroni. «Dieci anni fa a Salò dicembre era
come agosto.  La Pro Loco è impegnata con il Comune a
promuovere iniziative anche in inverno: vogliamo spinge-
re gli albergatori a tenere aperto». Anche se esiste un pro-
blema strutturale, legato alla scarsità di posti letto». Gli
operatori, comunque, stanno facendo uno sforzo nel
senso auspicato: «Abbiamo già esempi di apertura tutto
l’anno - ha sottolineato Corrado Molignoni, vice presi-
dente del Carg, il Consorzio Alberghi Riviera del Garda -
con risultati soddisfacenti, considerata la crisi. Sono
d’accordo: servono più posti letto e più strutture aper-
te tutto l’anno. Salò potrebbe portare qui più ospiti. Noi albergatori ci sia-
mo, lavoriamo per questo, insieme al Comune e alla Pro Loco». •

La ricetta per migliorare? Salò tutto l’anno!
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Grazie alla nuova app potrai essere giornalmente
informato sulle iniziative organizzate a Salò:
direttamente sul tuo cellulare riceverai avvisi e
segnalazioni di manifestazioni ed eventi, mentre
potrai consultare i siti web di Comune e Pro Loco
per informazioni istituzionali e i calendari 
di quanto programmato nell’arco di tutto l’anno.

QUALITÀ DELLA VITA: informazione e informatizzazione a Salò

DA QUALCHE SETTIMANA Salò è una
cittadina «smart». Tramite un’apposita
«app» per smartphone, i telefonini intelli-
genti che ormai quasi tutti possediamo,
ora è infatti possibile ricevere diretta-
mente sul cellulare informazioni e notizie
dal Comune (ma anche da altri centri
della zona che hanno aderito al progetto,
coordinato a livello altogardesano dalla
Comunità Montana Parco Alto Garda Bre-
sciano).
L’applicazione, presentata a Salò il 6 mar-
zo scorso, è gratuita e funziona su sistemi
Apple, Android e Windows Phone. Scari-
candola sul proprio cellulare è possibile
ricevere segnalazioni sugli eventi e le
manifestazioni, ma anche comunicazioni

istituzionali, come la convocazione di un
Consiglio comunale o la segnalazione di
un’ordinanza riguardante la viabilità,
nonché altre informazioni utili, dall’aller-
ta meteo all’attivazione di nuovi servizi
per il cittadino. 
Chi l’ha sviluppata la definisce una «app
gentile», perché non è invasiva: è l’utente
a decidere quando e che tipo di segnala-
zioni ricevere. Un’altra novità è rappre-
sentata dal fatto che la comunicazione di
Gong non è unidirezionale. Propone un
servizio sondaggi che permette all’Am-
ministrazione locale di conoscere il pare-
re dei cittadini su determinati servizi e
prevede la possibilità di segnalare, da
parte degli stessi utenti, guasti o disser-

La app gong sul tuo cellulare, ma non solo

vizi di varia natura, anche con foto geo-
referenziata. È inoltre possibile condivi-
dere i messaggi ricevuti attraverso i so-
cial network. Non è tutto. L’app è dispo-
nibile in dieci lingue: è dunque una risor-
sa preziosa anche per i turisti o i residenti
di nazionalità straniera che ancora non
hanno dimestichezza con l’italiano.  
Ricordiamo che i sito web del Comune ri-
porta tutte le informazioni istituzionali,
compresa la modulistica inerente i rap-
porti cittadino/comune.
Informiamo inoltre che è on line il nuovo
sito della Pro Loco, aggiornato ed arric-
chito di nuovi contenuti. Qui troverete
anche e soprattutto i calendari stagionali
di tutte le iniziative turistiche .   •

www.comune.salo.bs.it

www.prolocosalo.it
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Per il mantenimento del presidio di Polizia Stradale

Mozione del Consiglio Comunale di Salò

La Direzione Centrale della Polizia di Stato ha recentemente divulgato un progetto di “rimodulazione”
che interessa anche il distaccamento di Salò, le cui funzioni verrebbero trasferite alla sede di Brescia.
Un’eventualità che ha subito sollevato la reazione delle Amministrazioni comunali del vasto territorio 
di competenza della Polstrada salodiana. Dal canto suo, il Consiglio comunale di Salò si è attivato 
approvando all’unanimità, nella seduta del 10 marzo scorso, una mozione per il mantenimento 
del presidio. Ecco il testo del documento.

«RELATIVAMENTE al rischio chiusura
dei presidi di Polizia Stradale del territo-
rio bresciano e in particolare di quello di
Salò, con la presente, il Consiglio Comu-
nale chiede alle Autorità competenti un
intervento affinché il sopracitato Distac-
camento di Polizia Stradale rimanga atti-
vo sul territorio.
Si evidenzia in particolare che il rispar-
mio di spesa che si otterrebbe a seguito
della soppressione della sede di Salò ri-
sulterebbe particolarmente esiguo; tra
l’altro recentemente l’Amministrazione
Comunale ha investito oltre 40.000 euro
per importanti interventi di manutenzio-
ne straordinaria nello stabile.
In un momento come l’attuale, di grave
crisi, con evidenti ripercussioni sulla sicu-
rezza dei cittadini, è necessario far fronte
comune, evitando che i Presidi della Poli-
zia Stradale abbandonino il nostro terri-
torio. Si fa rilevare che grazie a scelte po-
liticamente scellerate e a incredibili for-
zature di risparmio di spesa, il territorio
dell’Alto Garda ha perso l’Ospedale, il
Pronto Soccorso, la Camera di Commer-
cio, e di recente il Tribunale, a dimostra-
zione di scarse conoscenze logistiche e
locali, moltiplicando disagi dell’utenza e
il traffico verso Brescia.
In particolare il Distaccamento Polstrada
di Salò, operativo del 1961, è sempre più
diventato un punto di riferimento per nu-
merose aziende presenti in zona, per le at-
tività turistiche, per i turisti stessi, per la
cittadinanza e per gli istituti scolastici, che
in maniera crescente richiedono la pre-
senza della Polizia Stradale per l’educazio-
ne stradale. Il personale, seppur numerica-
mente carente, si è sempre reso disponibi-
le, per ogni esigenza sul territorio, come
ad esempio in occasione del terremoto
che ha colpito il Garda e la Vallesabbia,
tanto che questa Amministrazione ha
conferito un Attestato di benemerenza
per i soccorsi prestati.

Negli ultimi 5 anni il personale ha operato
con 5.000 pattuglie, rilevato 1.000 inciden-
ti stradali, denunciato 800 persone, ne ha
controllate 110.000 e sanzionato 1.000 au-
tomobilisti in stato di ebbrezza alcolica.
È bene ricordare che la viabilità sia della
Gardesana che della Vallesabbia è carat-
terizzata da arterie con particolari critici-
tà, soprattutto perché interessate da una
notevole mole di traffico pesante con-
nesso alla significativa presenza di rile-
vanti insediamenti industriali. Ciò posto
ben si comprende come sia assoluta-
mente necessario durante tutto l’arco
dell’anno il costante presidio delle arte-
rie da parte della Polizia Stradale in ra-
gione di una adeguata prevenzione, che
per garantire soccorsi e interventi in caso
di incidenti stradali.
Risulta importante sottolineare che il
Garda, per più di sei mesi l’anno, conta
100.000 presenze giornaliere e si rende
pertanto fondamentale garantire sicu-

rezza e tutela anche agli “ospiti” che tra-
scorrono la propria vacanza sul nostro
territorio.
Inoltre è necessario dare risposta, oggi
più di ieri, ai bisogni di un paese che ne-
cessita di avere maggiore garanzia di si-
curezza e, più in generale, di legalità.
Per le ragioni sopra esposte

IL CONSIGLIO COMUNALE
CHIEDE

alle Autorità competenti il mantenimen-
to del presidio di Polizia Stradale di Salò.
Evitando azioni che possano compro-
mettere gravemente la sicurezza dei cit-
tadini, creando in tal modo, evidenti disa-
gi alla collettività.

INVITA
i Sindaci dei Comuni dell’Alto Garda, della
Vallesabbia e della Valtenesi a condivide-
re la presente mozione trasmettendone i
contenuti agli organi competenti.»   •
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COMMERCIO: meno burocrazie e tempi rapidi

Dal 2010 è costituito a Salò lo Sportello Unico per le Attività Produttive,
terziarie e commerciali (Suap): uno strumento che ha notevolmente
ridotto la burocrazia e i tempi delle procedure per aprire un’attività. 
Tutto avviene per via telematica. Bastano pochi clic per aprire un negozio.

Commercio facile con il SUAP

IL SUAP È LO SPORTELLO pubblico di
riferimento per tutti i procedimenti che
riguardano l’esercizio di attività produtti-
ve, dall’apertura di nuovi negozi, al tra-
sferimento, alla cessazione. 
Il Suap si pone quindi come unico inter-
locutore con l’imprenditore che vuole av-
viare un’attività produttiva e sovrainten-
de a tutti i rapporti con gli uffici (sia in-
terni che esterni al Comune) coinvolti
nelle varie fasi che concorrono all’avvio
dell’attività. 
L’introduzione del Suap ha portato ad
una grande semplificazione delle prati-
che per aprire un’attività a Salò. Prima
dell’avvento del Suap la procedura, con

documentazione interamente cartacea,
prevedeva la richiesta del privato, l’atti-
vazione dell’istruttoria da parte dell’uffi-
cio comunale, l’immancabile richiesta di
documentazione integrativa, l’attesa dei
pareri dell’Asl e degli altri enti… Insom-

ma, un groviglio di carte e permessi che
complicavano non poco la vita di chi vo-
leva aprirà un’attività a Salò. 
Con il Suap è sufficiente la comunicazio-
ne che l’utente invia, telematicamente, al
Comune. Si chiama Scia (Segnalazione
Certificata di Inizio Attività) ed è la di-
chiarazione che consente alle imprese di
iniziare, modificare o cessare un’attività
produttiva (artigianale, commerciale, in-
dustriale), senza dover più attendere i
tempi e l’esecuzione di verifiche e con-
trolli preliminari da parte degli enti com-
petenti. Sarà poi il Comune a farsi carico
di smistare la domanda agli altri enti
competenti per l’acquisizione di tutti i
pareri. Tutto, insomma, è molto più rapi-
do e semplice per l’utente: è possibile
inoltrare la Segnalazione Certificata di
Inizio Attività al Comune il venerdì po-
meriggio ed aprire il negozio il sabato
mattina.  •

Mercato agricolo, 
per una spesa consapevole

IN QUESTI ANNI È una delle iniziative promosse per incoraggiare l’acquisto di pro-
dotti agricoli del territorio, tutelare il consumatore con la tracciabilità dei prodotti e fa-
vorire, eliminando il ricorso agli intermediari, il contenimento dei prezzi.
Avviato in via sperimentale nella primavera del 2010 in Fossa e poi trasferito nella più
idonea sede di piazzale Leonardo da Vinci (complesso Gasparo), il mercato agricolo è
un appuntamento ormai consolidato e gradito dai salodiani. È un mercato a «km zero»,
che ogni martedì mattina offre alle massaie la possibilità di fare acquisti a filiera breve. Il
mercato agricolo si pone, tra l’altro, il fine di restringere la forbice dei prezzi tra produ-
zione e consumo: si calcola che per ogni euro speso in alimenti ben 60 centesimi vanno
alla distribuzione commerciale, 23 all’industria alimentare e solo 17 agli agricoltori: esi-
stono dunque ampi margini da recuperare, con più efficienza, concorrenza e trasparen-
za, per garantire acquisti convenienti alle famiglie e sostenere un reddito equo per tutti
gli attori della filiera.
Ricordiamo infine che per facilitare chi abita nelle frazioni e non ha la possibilità di re-
carsi in centro per fare la spesa, è stata organizzata la presenza di un banco ambulante
per la vendita di frutta e verdura a Cunettone (sabato mattina) e Barbarano (giovedì
mattina).    •

PRATICHE DA PRESENTARE

AL SUAP 

(Sportello Unico Attività Produttive)

• Inizio e modifica

• Subingresso, cessazione,

sospensione

• Cambiamento di ragione sociale

• Localizzazione

• Realizzazione

• Trasformazione

• Ristrutturazione o riconversione

• Ampliamento o trasferimento

ATTIVITÀ DEL SUAP 

(Sportello Unico Attività Produttive)

• 2011 n. 34 Scia pervenute

• 2012 n. 45 Scia pervenute

• 2013 n. 272 Scia pervenute
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COMMERCIO: negozi storici a Salò

La tradizione e la qualità commerciale di Salò è sottolineata anche
dalla presenza di ben quattro “negozi storici” riconosciuti dalla Regione.

La testimonianza di un’epoca

CI SONO A SALÒ negozi in cui le atmo-
sfere d’antan e le boiserie d’inizio ’900 vin-
cono sull’immagine «in serie», la stessa of-
ferta dai grandi marchi a Milano come a
NewYork. Sono i negozi storici, un patri-
monio di cultura e tradizione e un vanto
per un settore che è sempre stato il pila-
stro dell’economia salodiana. 
La qualifica di «negozio storico» è conces-
sa dalla Regione Lombardia, per la quale
queste botteghe sono luoghi di positività
e di aggregazione, elementi di attrazione
e contribuiscono a far crescere l’econo-
mia. Il riconoscimento viene attribuito a
quegli esercizi pubblici che, oltre a svolge-
re attività da almeno 50 anni, testimonia-
no un passato da ricordare. In questi anni
a Salò si sono meritati la qualifica di «ne-
gozio storico» diverse attività. Nel 2010 è
toccato alla Farmacia de Paoli di Via S. Car-

lo, per la quale è certificata una data di
inizio attività risalente addirittura al 1737;
all’Antica salumeria drogheria Melchioret-
ti, in Piazza Zanelli, che porta la data d’ini-
zio attività del 1927, e all’Antica Cappelle-
ria Mirandi, sempre in via San Carlo, con
inizio attività nel 1944 (ma aperta con
«bolla di commercio» firmata nel 1790, in-
testata ai tre fratelli Mirandi, Angelo, Bar-
tolo e Gerolamo, giunti dal Trentino).
Nel 2012 la Regione Lombardia ha asse-
gnato la qualifica di negozio storico an-
che alla Ferramenta Brunelli di Salò. L’at-
tività, situata in via Cavour, all’angolo
con la Fossa, fu aperta negli anni Venti
da Angelo Brunelli, nonno degli attuali
titolari, Angelo e Giuseppe. L’antica Fer-
ramenta Brunelli è più di una semplice
bottega. Sono più di semplici negozi, so-
no una memoria storica, custodi di re-
perti di cultura materiale che raccontano
di tempi ormai andati.
Nel 2013, infine, l’Amministrazione co-
munale ha voluto consegnare al calzo-
laio Sergio Quecchia una pergamena
«per il 50° anniversario della sua intensa
attività di artigiano-artista». Un’attività
svolta peraltro nella bottega di 17 metri
quadrati, in via Garibaldi, in cui Gasparo
da Salò forgiò i suoi primi violini, come
ricorda la targa apposta all’ingresso di
quella che fu la casa natale del grande
liutaio.   •

TABELLE COMMERCIO, PUBBLICI

ESERCIZI E STRUTTURE RICETTIVE

(dati al 31 dicembre 2013)

• Attività di somministrazione 

(bar e ristoranti) n. 138 

• Circoli privati n. 3 

• Alberghi n. 22

• Agriturismo n. 7 

• Esercizi commerciali n. 299

di cui:

• Esercizi di vicinato n. 281 

• Medie strutture di vendita n. 16  

• Grandi strutture di vendita n. 2 

• ABUSIVISMO COMMERCIALE: 
fenomeno azzerato

Nel corso del mandato sono state

intensificate le azioni della Polizia

locale per contrastare l’abusivismo

commerciale. I controlli finalizzati

alla lotta alla vendita abusiva di

merce con marchi contraffatti, da

parte di ambulanti privi delle neces-

sarie autorizzazioni, sono sfociati

anche in cospicui sequestri di merce.

«Questi controlli - spiega il Comando

della Polizia Locale - si svolgono di

fatto quotidianamente. Proprio gra-

zie a questa azione costante, negli

ultimi anni il fenomeno a Salò è

stato quasi azzerato».

Salumeria Drogheria Melchioretti.

Farmacia De Paoli.

Ferramenta Brunelli.

Antica Cappelleria Mirandi
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CULTURA & TURISMO:  Estate Musicale del Garda 2014

Nel nome di “Gasparo da Salò”

la 56a stagione di grande musica

Ripensata, aggiornata e svecchiata, eppure sempre ancorata 
allo strumento di Gasparo di Salò che l'ha resa famosa nel mondo. 
Ecco cosa ci aspetta con la prossima edizione dell’Estate Musicale.

IL CARTELLONE DELLA NUOVA edizio-
ne, la 56esima, dell’Estate Musicale del
Garda «Gasparo da Salò» è ormai defini-
to. Comune, Pro Loco e il direttore artisti-
co Roberto Codazzi hanno predisposto,
nel solco della strada già intrapresa nelle
ultime edizioni, un cartellone che impri-
me un marcato rinnovamento dei conte-
nuti del festival. Sarà dunque un festival
violinistico non esclusivamente imper-
niato sul violino, un festival giovane, fre-
sco, aperto ai generi e agli stili, senza di-
menticare la tradizione, ma capace di at-
trarre l’interesse di un pubblico più vasto
rispetto alla stretta cerchia di puristi
amanti della classica. Tradizione e rinno-
vamento, insomma, per un evento che
rappresenta il momento clou della pro-
posta culturale salodiana. 
Fatte queste necessarie premesse, ecco
qualche anticipazione sui contenuti del

Festival, in programma, salvo variazioni,
dal 20 luglio al 9 agosto. Anche quest’an-
no, come sempre del resto, non manche-
ranno i nomi di grande richiamo.
Come quello della statunitense Regina
Carter, considerata una delle violiniste
jazz più importanti della scena mondiale.
Il suo repertorio spazia dalla classica al
jazz alla world music e combina una tec-
nica mozzafiato con qualità profonde di
composizione e di improvvisazione con
un nuovo, aggressivo approccio al suo
strumento. 
Altro nome di richiamo sarà quello di Sil-
via Chiesa, violoncellista milanese che ha
al suo attivo una brillante carriera solisti-
ca internazionale che si caratterizza per
l’ampiezza e l’originalità del repertorio.
Sarà accompagnata dall’orchestra a fiati
«Gasparo Bertolotti». 
La contaminazione tra i generi, diventata

ormai caratteristica peculiare del festival,
sarà rappresentata dalla Premiata Forne-
ria Marconi, la mitica PFM, storico grup-
po musicale che ha saputo evolvere il
proprio stile nel corso di una lunghissima
carriera grazie alle notevoli doti tecniche
dei suoi componenti.
Ultima anticipazione e ancora un nome
di grande richiamo: quello di Luis Baca-
lov, pianista e compositore argentino,
premio Oscar nel 1996 per la colonna so-
nora del film «Il postino». Un altro prota-
gonista del Festival sarà, come da tradi-
zione, il contrabbasso “Biondo” forgiato
dal Gasparo del 1590, gioiello della colle-
zione comunale di strumenti ad arco, che
verrà suonato in più occasioni durante la
rassegna, che, lo ricordiamo, è il più lon-
gevo Festival musicale della provincia di
Brescia e di tutto il lago di Garda, fondato
nell’ormai lontano 1958.   •

Star dell’archetto e grandi artisti
Sono tanti i nomi che hanno

portato lustro all’Estate Musica-

le del Garda in questi anni, du-

rante i quali il Festival, mante-

nendo sempre il punto fermo

del violino a fare da trait d’u-

nion, ha dato spazio alle conta-

minazioni tra i generi musicali,

dalla musica ebraica al jazz, dal

pop al rock, dal funky al tango.

I grandi concerti in piazza Duomo nel

2010 sono stati animati da tre celebrità

internazionali del violino: l'olandese Li-

za Ferschtman, la romena Mihaela Mar-

tin e l'italiano Domenico Nordio.

L’edizione del 2011 sarà ricordata per la

presenza del grande Géza Hosszu-Le-

gocky, istrionico e versatile violinista

tzigano, ma anche dell’italoamericano

Markus Placci, giovane astro del violini-

smo internazionale e, ancora una volta,

di un mostro sacro del calibro di Dome-

nico Nordio, vero e proprio beniamino

dell’Estate musicale salodiana. Da ricor-

dare anche l’esibizione dell’enfant pro-

dige dell’archetto Stefano Mhanna, al-

lora 16enne.

Il festival 2012 ha portato a Salò, tra gli

altri, i violinisti Giovanni Angeleri e

Charlotte Skinner e i violoncellisti Co-

rinne Malitskie e Sandro Laffranchini. E

di nuovo si era puntato sulla contami-

nazione tra i generi, con la star della

batteria Tullio De Piscopo. Da ricordare

anche il masterclass di contrabbasso del

Maestro Dan Styffe, primo contrabbas-

so della Oslo Philharmonic Orchestra e

docente presso l'Accademia Norvegese

di Musica.

L’ultima edizione, nel 2013, ha saluta-

Regina Karter.

Premiata Forneria Marconi.

Luis Bacalov.
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CULTURA & TURISMO:  strategie di sviluppo

Pro Loco, agenzia di promozione del territorio

Andare oltre l’animazione e l’organizzazione di eventi, e fare della
Pro Loco un’agenzia di promozione del territorio, quasi un laboratorio
d’idee per immaginare la Salò turistica di domani. Perché, è indubbio,
turismo e commercio sono l’unico futuro ipotizzabile per Salò.

CON UN RUOLO sempre più centrale
nell’attività di promozione e animazione
della città, la Pro Loco, braccio operativo
dell’Amministrazione comunale in mate-
ria di turismo, ha da tempo gettato le basi
per un progetto di ampio respiro, che ri-
chiede strategia, programmazione e l’im-
pegno comune da parte di tutti i soggetti
coinvolti.  
L’obiettivo è una città viva, animata e fre-
quentata da turisti e visitatori tutto l’anno.
Un traguardo possibile, secondo il presi-
dente della Pro Loco Attilio Maroni, visto
che Salò ha tutto ciò che serve per espri-
mere una forte capacità di attrazione an-
che durante i lunghi mesi invernali, ma
serve una svolta. 
«Si potrebbe pensare - spiega Maroni - a
specifici incentivi per gli operatori che de-
cidono di impegnarsi in tal senso, prolun-
gando l’apertura stagionale. Per esempio
una sorta di premio sulle tariffe per il pla-
teatico da concedere ai baristi che non
chiudono durante i mesi di bassa stagio-
ne, o altre forme di premialità per gli ope-
ratori della ricettività».
Aggiunge Maroni: «Lo sforzo compiuto
per predisporre cartelloni di eventi estivi e

per le feste di fine anno che abbracciano
un arco di tempo sempre più prolungato
è volto a ribadire il ruolo centrale che Salò
svolge e ha sempre svolto nella nostra zo-
na. Tutte le nostre iniziative sono state
pensate in quest’ottica: fare vivere Salò
tutto l’anno. È necessario maturare la co-
mune consapevolezza che solo un impe-
gno comune, supportato da una larga
condivisione, può costituire un efficace
processo di inversione di una tendenza al
“ribasso”nel periodo invernale manifesta-
tasi in questi ultimi anni». 
Questo vale per i turismo come per il
commercio: «La crisi ha colpito duramen-
te il settore anche a Salò. 
Certo, se guardiamo alla crisi che interessa

il commercio a livello nazionale, Salò, co-
me tutte le località turistiche, ancora si
salva. Ma è indubbio che il problema c’è e
va affrontato: prima d’ora non si erano
mai visti i cartelli «affittasi» nei negozi del
centro.  È una situazione che richiede con-
tromosse efficaci e l’unica soluzione pare
essere il prolungamento della stagione. È
anche una questione di immagine: non ci
possiamo più permettere lo spettacolo
desolante di una chiusura indiscriminata
di bar ed esercizi in aree di grande pregio
come il lungolago durante i mesi di bassa
e bassissima stagione. Per lo meno nel pe-
riodo dicembre-gennaio serve uno sforzo
supplementare da parte di tutti gli opera-
tori economici.   •

to il ritorno di un beniamino del pub-

blico salodiano, il grande violinista

Uto Ughi. Straordinaria anche la pre-

senza di Richard Galliano, star della fi-

sarmonica, e dei 2Cellos (il croato Stje-

pan Hauser e lo sloveno Luka Sulic),

formidabili violoncellisti che suonano

con il nobile strumento ad arco i classi-

ci del pop e del rock.   ••

Torna l’Happy Blue Hour targato Salò

CONFERMATI, A GRANDE RICHIESTA, i mitici apertivi dei giovedì sera estivi. Anche
quest’anno, da metà giugno e metà settembre, ogni giovedì sarà riproposta al pubblico
la fortunata manifestazione che ha dato vita ad un nuovo modo di concepire il diverti-
mento serale, un rito collettivo ideato dal Comune e messo in scena con la regia della
Pro Loco che già nel 2011, nel 2012  e nel 213 riscuotendo uno strepitoso successo, tan-
to da diventare una delle iniziative che vanta, attorno al lago, il maggior numero di imi-
tazioni. 
L’Happy blue hour è un appuntamento davvero speciale: ogni giovedì a partire dalle
18.30 tutti i bar, i ristoranti e i locali del divertimento dislocati lungo la passeggiata a la-
go, la Fossa e le vie del centro storico invaderanno in via eccezionale gli spazi pubblici,
ampliando i loro plateatici, e proporranno musica dal vivo e spettacoli per animare un
aperitivo serale ricco di specialità ga-
stronomiche, carico di suggestioni e
animato anche dall’apertura serale del-
le attività commerciali del centro. È
un’eccitante occasione di incontro e di
festa attorno al golfo, un modo per vi-
vere al meglio la movida salodiana,
giovane ma non sguaiata, allegra ma
non chiassosa, apprezzata da residenti
e turisti. La formula dell’evento sarà so-
stanzialmente confermata, con gli op-
portuni aggiustamenti logistici e tante
novità.   •

Uto Ughi.
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CULTURA & TURISMO:  mostre, convegni e conferenze

La Cultura in scena a Salò 

tutto l’anno

L’animazione culturale della città è stata una delle prerogative 
di questi anni. Tanti gli spettacoli teatrali, le conferenze 
e i concerti organizzati così come le mostre d’arte.
La prossima, al via il 17 maggio nell’ambito 
della Civica Raccolta del Disegno, sarà dedicata al Futurismo. 

GLI SPAZI DEL CENTRO Culturale San-
ta Giustina hanno ospitato in questi anni
importanti mostre d’arte. La prima, alle-
stita dal 12 maggio al 17 giugno 2012, è
stata la mostra-evento «Terra Madre» di
Nino Lupica, artista catanese che ha
esposto a Salò opere realizzate nell’ambi-
to di una ricerca artistica tesa a far emer-
gere l’umano e lo spirituale della natura.
Durante l’esposizione sono peraltro state
promosse alcune serate curate da Slow
Food.

Sempre nel 2012, gli spazi espositivi han-
no accolto, dal 6 ottobre al 4 novembre,
la mostra «Segno, colore e cinema. Opere
1972-2012» di Natino Chirico, una ricca
selezione di opere che hanno documen-
tato il percorso di dedizione alle arti figu-
rative (pittura, scultura, disegno, litogra-
fia) dell’artista reggino.
Dal 6 luglio all’1 settembre 2013, il sipa-
rio si è alzato sulla mostra del pittore At-
tilio Forgioli «Questo volto possibile»,
omaggio a Pippo Zane, storica figura del-
lo scoutismo salodiano. La mostra è stata
curata dalla Civica Raccolta del disegno,
di cui ricordiamo anche le mostre «Da

paesaggio a mito. Salò nella pittura tra
Ottocento e Novecento (19 dicembre
2009 - 23 gennaio 2010, Sala dei Provve-
ditori) e «L’immortale dell’arte. Tra nuove
acquisizione e nuove generazioni» (11 di-
cembre 2010 – 9 gennaio 2011, Sala dei
Provveditori).
Ed ora si annuncia un altro evento di
grande interesse. Il 17 maggio alle 10 si
inaugura nel Centro culturale Santa Giu-
stina una mostra dedicata al Futurismo, a
cura di Melania Gazzotti. In esposizione
le opere di «letteratura artistica» della
Collezione Longo, la più ricca raccolta
esistente di libri (499) sul Futurismo, che
nel 2012 è stata concessa in comodato
gratuito al Comune. Saranno esposti an-
che alcuni pezzi della nostra Civica Rac-
colta, manifesti e carte futuriste.
Impossibile, poi, ricordare tutti i conve-
gni, le conferenze, i concerti, gli spetta-
coli teatrali e le iniziative culturali pro-
mosse nel corso nel mandato, nella con-
vinzione che tutto questo possa fare da
volano per arricchire ulteriormente il no-
stro territorio, generando altresì un vir-
tuoso interscambio con il sistema dell’o-
spitalità e del commercio.  •

IInnaauugguurraazziioonnee  ddeellllaa  mmoossttrraa    ““QQuueessttoo  vvoollttoo  ppoossssiibbiillee””  
ddii  AAttttiilliioo  FFoorrggiioollii  pprreessssoo  iill  CCeennttrroo  CCuullttuurraallee  SSaannttaa  GGiiuussttiinnaa..

La mostra di Nino Lupica.
L’artista salodiano
Attilio Forgioli.
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de festa per celebrare insieme l’inizio

del nuovo anno, come accade in tutte

le grandi città europee. La festa, con

la novità dei fuochi d’artificio allo

scoccare della mezzanotte, ha regi-

strato una partecipazione straordina-

ria che induce a confermare ed arric-

chire ulteriormente l’evento.  ••

Quest’anno per Natale ci siamo rega-

lati la nostra città e le sue bellezze. I

numerosi eventi di svago promossi da

Comune e Pro Loco hanno offerto a

tutti l’occasione di scendere in strada,

nelle piazze, per partecipare insieme

agli eventi di fine anno e sentirsi real-

mente parte di una comunità unita.

Dopo aver esordito nel 2012, la rasse-

gna “Salò Natale d’Incanto” ha confer-

mato nel 2013 la bontà della scelta in-

trapresa, consolidando l’obiettivo di

fondo: imprimere una svolta decisa

nelle attività di animazione dei mesi

invernali e fare di Salò una meta di for-

te attrazione per lo svago o lo shop-

ping durante il periodo delle feste e i

mesi che seguiranno. Obiettivo in par-

te già centrato, visto che diversi locali

pubblici hanno scelto di rimanere

aperti, contrariamente a quanto acca-

deva in passato, durante il periodo na-

talizio. Sono tanti i temi che connotano

il Natale salodiano: le mille suggestio-

ni delle luminarie, la pista per il patti-

naggio su ghiaccio in piazza della Vit-

toria, i “Mercatini di Natale e d’Europa”,

gli eventi di “Salò baby Christmas” de-

dicati ai più piccoli. 

Riproposto e rinnovato, dopo il suc-

cesso del 2012, anche il rito collettivo

del «Capodanno in piazza», una gran-

“Natale d’incanto”
l’inizio di un percorso di successo Fo

to
 M

. M
or

a

Sopra e nella pagina precedente, reperti della “Collezione Longo” dedicata a l Futurismo.
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CULTURA & TURISMO:  tanti libri per promuovere Salò

Pagine salodiane, la memoria di una comunità

Salò è una città che riscopre continuamente se stessa. 
Anche grazie al Comune che, in veste di editore, ha fissato 
sulle pagine vicende presenti e passate, identità e valori 
di una comunità. Di fresca pubblicazione un volume sulla
toponomastica salodiana curato da Gualtiero Comini.

L’AMMINISTRAZIONE comunale si è
fatta più volte interprete dell’esigenza di
fissare sulla pagina stampata la memoria
della storia salodiana, dell’arte e delle ec-
cellenze culturali della città, assumendo il
compito di rendere accessibile ad un pub-
blico più ampio di quello dei soliti “addetti
al lavori” tanti elementi utili alla conoscen-
za delle radici e dei percorsi che nei secoli
ha intrapreso la nostra comunità. Non so-
lo organizzando ed ospitando presenta-
zioni di volumi e incontri

con gli autori (dagli «Aperitivi letterari» ai
«Colloqui di Salò»), ma soprattutto facen-
dosi direttamente promotrice, in veste di
editore o co-editore, di numerose pubbli-
cazioni. Ricordiamo l’opuscolo celebrativo
curato dal prof. Giuseppe Piotti dell’Asar
per i 150 anni di «Salò Città d’Italia». Sem-
pre a cura del prof. Piotti, il libro «Il lazza-
retto di Salò», che ha contributo a far sco-
prire a molti salodiani il lazzaretto di San
Rocco, uno dei tre monumenti nazionali
della città (al pari del Duomo e di Palazzo
Martinengo). 
E ancora: i cataloghi relativi alla Civica
Raccolta del Disegno o le pubblicazioni

edite dall’Ateneo con il sostegno del
Comune per i 300 anni del mo-

nastero della Visitazione
(1712-2012), così co-

me gli atti del
convegno

promosso in
occasione del-

la ricorrenza dal-
l’Asar, raccolti nel

volume «La Riviera
di Salò nel Settecen-

to». 
Ed ora si annuncia una

nuova pubblicazione
promossa dal Comune: un

libro sulla toponomastica salodiana, che
potrete ritirare in municipio presentando
il buono che trovate allegato a questo no-
tiziario. Il volume intende ricordare o ri-
scoprire i personaggi legati alla storia lo-
cale cui sono intitolate vie e piazze. Parti-
colare attenzione è inoltre riservata alle
abitazioni in cui sono nati, hanno risiedu-
to o lavorato personaggi celebri o comun-
que importanti per la storia di Salò. Il volu-
me ripercorre anche la storia dei quartieri
cittadini, da quelli storici fino a quelli di
più recente formazione.   •
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IL PERCORSO MUSEALE, allestito da un
team di progettazione guidato dall’arch.
Giovanni Tortelli, si articola in due diretti-
ve principali: da un lato gli spazi espositi-
vi veri e propri, dall’altro gli spazi desti-
nati alle attività collaterali, mostre tem-
poranee o iniziative che consentano la
continua frequentazione dello spazio
museale. Scopriamo insieme, dunque,
com’è articolato il nuovo museo. Nell’a-
rea anticamente occupata dalla chiesa di
Santa Giustina troviamo lo spazio per
l'accoglienza, per l'attività di biglietteria
e orientamento, il bookshop e una posta-
zione multimediale. Nel luogo che un
tempo era il presbiterio della chiesa, è
brevemente narrata la storia di questo
luogo. Sempre al piano terra troviamo la
prima sezione, di natura scientifica: la se-

CULTURA & TURISMO: Museo della Città

I secoli di un primato storico

La città ha il suo museo, allestito nell'ex convento seicentesco 
dei padri Somaschi, già Collegio civico di Salò. Una nuova opportunità 
a disposizione del movimento turistico, ma anche un’occasione 
di riscoperta della nostra storia e delle nostre radici.

zione meteo sismica, parte essenziale
della storia di Salò. La sua collocazione è
di fatto obbligata, in quanto sono già qui
collocati da tempo due sismografi, ai
quali verranno aggiunti poi altri materiali
scientifici significativi. 
Arriviamo al primo piano. Il primo am-
biente che incontra il visitatore è uno spa-
zio dedicato ad Anton Maria Mucchi. Il
percorso prende le mosse da questo illu-
stre salodiano perché a lui (studioso e cul-
tore di storia locale, oltre che di arte, non
solo pittore, ma anche raccoglitore e testi-
mone di tanti frammenti di storia della cit-
tà) si può far risalire l'origine del museo.
Proseguendo ecco la sezione dedicata al
proto-rinascimento, con l’esposizione dei
codici miniati e degli statuti del Comune,
quindi la sezione dedicata a tutto il pe-

riodo compreso tra la fine del ‘400 e tutto
il ‘700, riguardante la Magnifica Patria.
Qui troviamo anche una sala didattica e
uno spazio lasciato libero, perché si im-
magina che la sezione della Magnifica
Patria possa incrementarsi nel tempo. Il
museo, dunque, non nasce chiuso e con-
cluso, cioè incapace di assorbire anche
altre opere, ma sono stati lasciati ampi
spazi di implementazione.
Il mito di Salò si lega anche alla figura di
Gasparo, l’inventore del violino: ecco
dunque la sezione sarà dedicata a Gaspa-
ro e alla liuteria. Un’altra area espositiva è
dedicata alla Salò ottocentesca; significa-
tivo lo spazio dedicato agli esperimenti
scientifici del dottor Rini, con l'esposizio-
ne dei suoi cadaveri pietrificati. Infine
troviamo il grande spazio dedicato alla
Rsi, sezione essenzialmente realizzata at-
traverso strumenti di comunicazione
multimediale (video, grafica e sonora),
concepita con l’intento di uscire dalla
strettoia di ciò che rappresenta Salò nel-
l’immaginario collettivo, con i nostalgici
da una parte e gli antifascisti dall’altra.
Il soppalco nel sottotetto di quella che
era la chiesa di Santa Giustina è destina-
to a mostre temporanee a rotazione del-
la collezione di disegni di arte contem-
poranea della Civica Raccolta. 
Poi c’è il turismo: Salò che diviene con la
Riviera il sogno mediterraneo per chi veni-
va da nord, Salò come approdo vacanzie-
ro, Salò come sogno per gli artisti, come
città che cambia, anche attraverso il terre-
moto del 1901. Ultimo snodo la presenza
di d'Annunzio e la prima guerra mondiale. 
L’intento è quello di offrire al visitatore
(sia esso un turista o un residente) la
chiave di lettura della storia salodiana.
Come detto si è deciso di sgravare dal
vincolo dell’esposizione permanente 900
mq di superficie (le tre ali che abbraccia-
no l’antico chiostro), in modo da lasciar
spazio ad eventi capaci di attrarre gente
disposta a pagare un biglietto e, dunque,
di fare cassa, per far si che il museo possa
autofinanziarsi, senza gravare sulle ta-
sche dei cittadini.   •
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Bilancio economico del Comune di Salò 2013

Un bilancio di gestione

molto positivo

«I BILANCI degli ultimi anni risultano
fortemente condizionati dalle scelte na-
zionali rispetto agli enti locali. I dati par-
lano di un taglio di oltre un milione per
quanto riguarda i trasferimenti dallo Sta-
to. Nonostante questo, a Salò, nel corso
del mandato di questa Amministrazione,
non sono state aumentate le tasse e le
imposte, ad esclusione di un aumento
del 20% della Tarsu, ma nel lontano
2010.» Continua l’Assessore Bernardo Be-
rardinelli: «Sono state mantenute invaria-
te la tassa per i plateatici (Cosap), le tarif-
fe dei parcometri, gli oneri di urbanizza-
zione, le tariffe cimiteriali, le mense sco-
lastiche, il trasporto pubblico urbano e
tutte le imposte comunali. Vorrei inoltre
sottolineare che, caso piuttosto raro, a
Salò NON è stata introdotta l’addizionale
Irpef, e né intendiamo introdurla in futu-
ro. Insomma, nonostante le difficoltà
economiche che colpiscono duramente
anche gli enti locali, si è mantenuta una

politica tariffaria e tributaria volta a non
gravare eccessivamente sui cittadini, cer-
cando strumenti di finanziamento alter-
nativi».
Il rendiconto di gestione 2013 è stato og-
getto di esame il 6 marzo in sede di Com-
missione Bilancio. Uno degli elementi
più significativi è rapresentato dall’avan-
zo di amministrazione (€ 676.483,63),
che deriva per € 101.185,63 dalla gestio-
ne di competenza, per € 89.149,05 dal
saldo dei residui attivi e passivi e per i re-
stanti 486.148,95 € dall’avanzo del 2012
che non è stato possibile applicare al bi-
lancio di previsione 2013. 
Gli investimenti complessivamente rea-
lizzati nel corso dell’ultimo triennio sono
stati 3.386.589,67 € con una media di
1.128.863,22 € di investimenti per ogni
esercizio. Se si considerano inoltre le
opere realizzate per conto dell’ente nel
triennio dal Consorzio dei comuni della
sponda bresciana del lago di Garda e

Idro (rifacimento sottofondazione lungo-
lago Zanardelli per 80.000 € nel 2011) gli
investimenti complessivamente realizzati
salgono a 3.466.589,67 €, con una media
di 1.155.529,89 €. Da questi dati risulta
evidente la progressiva riduzione della
capacità di investimento dell’ente che è
fortemente condizionata dalla riduzione
dei proventi derivanti da oneri di urba-
nizzazione e dalle forti e sempre più
stringenti limitazioni di spesa derivanti
dalle norme del patto di stabilità. 
Proprio per quanto sopra evidenziato

non sono stati assunti mutui diretta-

mente o indirettamente nel periodo

considerato. L’indebitamento in valore

assoluto pari a 6.378.493,46 € al

31.12.2013 risulta in netta riduzione

rispetto al 2011 (- 2.397.057,42 € che

corrisponde ad una riduzione del

27,32%)  così come l’indicatore dell’in-

debitamento pro capite che passa da

813,45 € del 2011 agli 600,61 € del

2013 (- 212,84 € pro capite).

Per quanto riguarda le spese correnti,
l’andamento degli ultimi anni evidenzia
lo sforzo di contenimento delle stesse
che è stato operato. A fronte dell’aumen-
to anche consistente dei costi di alcuni
servizi (raccolta e smaltimento rifiuti, illu-
minazione pubblica, servizi sociali, poli-
zia locale, incremento dell’IVA, ecc.) il to-
tale delle spese correnti 2013 è inferiore
al totale delle spese correnti di due eser-
cizi precedenti assestandosi su un livello
pari a quello dell’esercizio 2008.
In particolare si osserva la volontà sem-
pre sostenuta da questa Amministrazio-
ne di non toccare le risorse destinate ai
Servizi Sociali e alla Pubblica Istruzione,
che infatti non hanno subito alcuna con-
trazione durante gli ultimi anni.
L’introduzione della Tares, alla quale ci ha
infine costretto lo Stato, ha portato una
situazione sicuramente sbilanciata ri-

Nonostante i tagli dei trasferimenti dallo Stato, nel corso del mandato
amministrativo 2009-14, a Salò non sono stati apportati aumenti alle tasse
e alle imposte comunali, ricordando che continua a non essere applicata
l’addizionale comunale  IRPEF.
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Gettito IMU - Rendiconto 2013

Gettito IMU incassato dallo Stato 

(7,6 x mille immobili D) 780.019,73  €

Gettito IMU incassato dal Comune 5.901.098,31  €

Di cui:

Gettito abitazione principale per tipologia non esente 

(aliquota  del 4 x mille) 51.658,05  €

Gettito aree edificabili  (aliquota 9,8 x mille) 197.214,61  €

Gettito fabbricati D (aliquota 2,2 x mille) 217.373,42  €

Gettito altri immobili  (aliquota 9,8 x mille) 5.433.446,25  €

Gettito terreni  (aliquota 9,8 x mille) 1.286,00  €  

Sanzioni 92,74  €

Interessi 27,24  €

TOTALE GETTITO INCASSATO DAL COMUNE 5.901.098,31  €

ENTRATE  COMUNE  DI  SALÒ

Entrate Comune Rendiconto 2011 Rendiconto 2012 Rendiconto 2013

ICI 3.418.163,00 € 148.286,65 € 115.757,00 €

IMU quota comunale aliquota base (4 e 7,6 x mille) - 3.740.342,47 € 4.418.293,00 €

Addizionale comunale energia elettr. 172.775,02 € 3.891,25 € 32.836,14 €

Fondo compartecipazione IVA 693.564,45 € eliminato eliminato

Fondo di riequilibrio/ Fondo di solidarietà 908.465,87 € 399.333,81 € 168.940,12 €

Altri contributi Stato 136.082,60 € 3.874,63 € 1.105.946,12 €

Trasferimento quota IMU a fondo solidarietà - -   - 1.569.000,00 €

TOTALI ENTRATE 5.329.050,94 € 4.295.728,81 € 4.272.772,38 €

spetto ad alcuni settori maggiormente
colpiti, ma questo è dovuto fondamen-
talmente al duplice fattore di una regola
scritta da altri e molto rigida, e da posi-
zioni di partenza che erano sbilanciate
ma al contrario, cioè benigne verso alcu-
ne categorie (risultate più penalizzate
ora) e restrittive verso altre (che ora risul-
tano invece non così tassate).
Discorso a parte merita la famigerata
Imu. Nel 2012 è stata introdotta anticipa-
tamente con aliquote base del 4 per mil-
le per l’abitazione principale e del 7,6 per
mille per gli altri immobili. Per gli altri im-
mobili diversi dall’abitazione principale il
gettito derivante dall’aliquota base del
7,6 per mille è stato ripartito in parti
uguali fra il Comune e lo Stato (3,8 per
mille allo Stato e 3,8 per mille al Comu-
ne). Nella tabella pubblicata vediamo le
cifre definitive del gettito anno 2013.

Dalla tabella che riassume il gettito com-
plessivo delle enrate, negli anni
2011/12/13 emerge che nel 2012 l’intro-
duzione anticipata dell’IMU ad aliquota
base sommata ai tagli previsti dai vari
provvedimenti legislativi che si sono
sommati nel periodo 2011/2012 ha por-
tato ad una riduzione di risorse per il Co-
mune di Salò di circa 1 milione di € in un
solo anno. 
Nel 2013 i dati attuali evidenziano un
peggioramento limitato dei rapporti eco-
nomici fra Stato e Comune di Salò, ma è
molto probabile un conguaglio sfavore-
vole al Comune per quanto riguarda la
determinazione della quota di finanzia-
mento del fondo di solidarietà. Purtrop-
po, così come già accaduto lo scorso an-
no, i conguagli definitivi verranno deter-
minati e comunicati dopo l’approvazione
del rendiconto di gestione 2013. Risulta

pertanto necessario non utilizzare l’avan-
zo di amministrazione 2013 fino a quan-
do non saranno note le cifre definitive da
trasferire allo Stato.
Si evidenzia che nonostante la conferma
delle aliquote IMU al 9,8 per mille e non-
ostante i significativi risparmi di spesa ot-
tenuti nella parte corrente del bilancio
(oltre 350.000,00 € di minori spese cor-
renti rispetto alla previsione definitiva )
l’esercizio 2013 di competenza si chiude
con un avanzo di soli 101.185,63  € pari al
0,56% della previsione.
Anche per il 2013 il Comune di Salò è ri-
uscito (con fatica) a rispettare il patto di
stabilità evitando le sanzioni previste in
caso contrario. Al termine di questo man-
dato, l’Amministrazione comunale conse-
gna ai futuri amministratori un bilancio
sano, senza sorprese o squilibri confer-
mando così la prorpia efficacia.   •
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IL NODO TAVINA è stato in questi anni
affrontato con un duplice obiettivo: ap-
prontare un piano che garantisca un in-
tervento urbanistico coerente ed equili-
brato e trovare una soluzione alla richie-
ste di delocalizzazione della fabbrica
giunte dalla proprietà. 
Il piano è stato ripensato tenendo conto
di una visione d’insieme dell’intero quar-
tiere, per affrontare la questione con una
visione più ampia, che abbracci non solo
l’area industriale da riconvertire, ma an-
che il vicino comparto del gasometro e
l’area Pontoglio, che insieme costituisco-
no l’ultima zona ancora utilizzabile a ri-
dosso del centro storico, dunque alta-
mente strategica.
Pur tenendo in considerazione le legitti-
me istanze della fabbrica e dei dipenden-
ti, l’obiettivo che l’Amministrazione comu-
nale si è posta è stato definire un piano
che vada a ridisegnare questo quartiere

URBANISTICA: il nodo Tavina

Una visione globale del comparto

Il Piano Tavina, rivisto con una significativa riduzione delle volumetrie da questa Amministrazione, non è stato
adottato dal Consiglio comunale per i noti contrasti politici. Certo è che sull’operazione è stato eseguito un
lavoro di analisi e studio da cui i futuri amministratori potranno ripartire.

particolarmente strategico privilegiando-
ne i contenuti e i fini turistici, per lo svilup-
po dell’unica vera economia che è oggi
ipotizzabile per Salò.
Quest’area, l’ultima zona a lago su cui è
possibile intervenire, può essere “sacrifica-
ta”solo per garantire sviluppo e vantaggi
per l’intera comunità di Salò, che subirà
comunque, nonostante le riduzioni volu-

metriche apportate, l’impatto dei nuovi
insediamenti.  Sono quindi stati ridefiniti
gli ambiti di trasformazione per potenzia-
re le necessità pubbliche rappresentate
dalla localizzazione e individuazione di
funzioni collettive, di aree in cessione di
pubblico utilizzo (un parco), di infrastrut-
ture (viabilità), di opere compensative
consistenti nella riqualificazione di edifici
pubblici esistenti e nella realizzazione di
opere pubbliche. 
Si è voluto inoltre ripensare il progetto Ta-
vina in funzione dei tempi segnati dalla
crisi e dallo stallo del mercato immobilia-
re: il risultato di questo lavoro è stata la ri-
duzione delle volumetrie residenziali, per
un progetto più sostenibile dal punto di
vista urbanistico, ma anche ambientale ed
economico. Le superfici residenziali sono
state ridotte di un terzo, immaginando
una riconversione più equilibrata. 
Sono linee di sviluppo dell’area che si
pongono come punto di partenza per le
valutazioni che potranno sviluppare in
proposito i futuri amministratori.   •• PGT: la variante

al “Piano delle regole”

Nel corso del mandato è stata adotta-

ta una variante al Piano delle Regole

del Piano di governo del territorio. Si

è trattato di una riscrittura chiarifica-

trice di norme che evidenziavano una

serie di criticità, presentavano com-

plessità di lettura e interpretazione e

che, talvolta, davano origine a incom-

prensioni. Sono state recepite alcune

istanze pervenute dai cittadini,

riguardanti rettifiche di errori mate-

riali contenuti nel Piano. Si tratta di

una variante di natura prettamente

tecnica, che non introduce nuovi

ambiti e previsioni volumetriche, ma

che era necessaria per rendere meglio

operativo il Piano e per sbloccare una

serie di piccoli interventi edilizi, di

fatto ostacolati da alcune imprecisioni

rilevate nello strumento di program-

mazione urbanistica. 

DAI 22 AI 25 MILIONI di investimento; 6.800 mq di superficie lorda di pavimento
(più i locali accessori e di servizio) su un lotto di 18.500 mq; 97 suite; 5 stelle; 365 gior-
ni di apertura all’anno; 2.000 mq di area wellness con piscina interna ed esterna; 80
dipendenti che, dopo il rodaggio iniziale, diventeranno un centinaio. Questi, in sinte-
si, i numeri dell’operazione che la Travel Charme Hotels & Resosrts, società con sede a
Zurigo che già possiede e gestisce una dozzina di alberghi di lusso in Germania e in
Austria, promuoverà a Salò, sulla collina in località Versine.
La società ha già ritirato la concessione edilizia. I lavori sono dunque imminenti. «Nel
giro di due anni - ha dichiarato l’ad di Travel Charme, Giuliano Guerra - 18 mesi per
costruire l’hotel e 6 per i collaudi e il training del personale, il nuovo resort potrebbe
accogliere i primi clienti». 
Parliamo di un intervento che avrà inevitabilmente un impatto ambientale, ma si
tratta di un’operazione che ha una valenza strategica per la città, che porterà a Salò
un turismo nuovo e nuova linfa all’economia locale, anche nei periodi di bassa stagio-
ne. Si tratta, peraltro, dell’unica vera concessione di volumetria approvata nel corso
del mandato di questa Amministrazione. Un sacrificio necessario visti i risultati attesi
dall’operazione a vantaggio dell’economia turistica salodiana. •

Al via i lavori per il nuovo hotel 5 stelle
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URBANISTICA: un concorso di idee per piazza Vittorio Emanuele II

Fossa: proposte per la città che verrà

Quaranta progetti su cui avviare una riflessione sul futuro 
di Piazza Vittorio Emanuele II, la «Fossa», indubbiamente uno dei luoghi
centrali della vita sociale salodiana. È il risultato del concorso di idee
promosso dal Comune.

UN CONCORSO DI IDEE per ripensare
Piazza Vittorio Emanuele II, la «Fossa». Lo
ha indetto il Comune, chiedendo ad inge-
gneri ed architetti un’ipotesi di progetta-
zione a livello di fattibilità della storica
piazza salodiana. Lo scopo del bando: «Ri-
cevere idee e ipotesi progettuali volte a ri-
qualificare questo importante spazio ur-
bano collocato nel centro storico e a ri-
dosso del lago». Per questo luogo che ha
conosciuto nei secoli tanti mutamenti è
forse giunto il tempo di un’ulteriore riqua-
lificazione? 
Le ipotesi progettuali presentate hanno
dovuto tener conto e dialogare con il lin-

guaggio architettonico con il quale l’arch.
Vittoriano Viganò ha connotato, negli an-
ni Novanta, l’intero centro storico salodia-
no, con particolare riferimento al lungola-
go. Dal punto di vista viabile i progetti
hanno dovuto basarsi sullo stato attuale:
nessuna pedonalizzazione della piazza,
dunque. 
I progetti (65 partecipanti al concorso, di
cui 25 esclusi perché non rispettavano i
criteri del bando) sono stati giudicati da
una commissione di cinque esperti indi-
cati da Comune, Ordine provinciale degli
architetti e Soprintendenza ai Beni archi-
tettonici e paesaggistici. La graduatoria
stilata dagli esperti ha premiato con il pri-
mo posto l’idea dell´architetto varesino
Omar De Ciuceis. Al secondo posto l’archi-
tetto milanese Roberto Mascazzini; terzo
un gruppo guidato da un altro architetto
milanese, Stefano Lanotte. La classifica è
stata stilata tenendo conto della qualità
estetica e architettonica delle proposte,
dell’organizzazione funzionale della piaz-
za e degli aspetti viabilistici, nonché della
fattibilità tecnico-economica, sia dal pun-

to di vista costruttivo che della gestione. I
primi cinque progetti sono stati presentati
in occasione della mostra «Piazza Vittorio
Emanele II tra passato, presente e… futu-
ro», allestita dal 29 marzo al 27 aprile nei
locali della Torre dell’Orologio e negli spa-
zi dell’ex bar Florian. Alla video-mostra sui
progetti è stata affiancata l’esposizione di
fotografie d’epoca del collezionista Pie-
rangelo Del Mancino per testimoniare l’e-
voluzione urbanistica della Fossa nel cor-
so del tempo.    •

Al centro, l’architetto Omar De Ciuceis,
autore del progetto primo classificato.

L’esposizione delle antiche immagini di piazza
V. Emanuele II dalla collezione di  P. Del Mancino.
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MANUTENZIONE e ammodernamen-
to dei beni e delle infrastrutture comu-
nali, piccoli ma costanti interventi finaliz-
zati a migliorare la vivibilità della città e
la mobilità dei cittadini: può essere così
riassunto l’operato dell’ufficio lavori pub-
blici. Se sono mancate le grandi opere -
scelta obbligata vista la riduzione pro-
gressiva delle risorse e dei finanziamenti
- si è puntato sulla cura e la valorizzazio-
ne dei beni pubblici: gli immobili comu-
nali, le strade e le passeggiate, le scuole,
l’abbattimento delle barriere architetto-
niche e molto altro. 
Nessuna opera faraonica, insomma, ma
tanti interventi che forse sono passati
inosservati, ma che erano necessari per
garantire ai cittadini la massima vivibilità
della città. Va sottolineato infine che, pur
in assenza di grandi opere, nel corso del
mandato amministrativo il settore Lavori
Pubblici ha progettato ed attuato inter-
venti per un investimento complessivo

LAVORI PUBBLICI: cose fatte, viste e non viste

Un attento e capillare intervento di manutenzione

Nel corso del mandato sono state promosse opere per oltre 11 milioni di euro, cifra per metà finanziata 
con fondi propri di bilancio. Come sono stati spesi questi fondi? Per opere che forse non balzano all’occhio, 
ma decisive per la vivibilità della nostra cittadina.

di oltre 11 milioni di euro. Proponiamo
qui un breve e incompleto riepilogo del-
le opere pubbliche realizzate nel corso
del mandato. Si tratta di opere tese ad
una migliore fruibilità dei luoghi strategi-
ci della città.
• La riqualificazione dell’area del Mulino,
dove con un investimento di 426mila eu-
ro è stato sistemato il piazzale adibito a
parcheggio (pavimentazione e illumina-
zione) e la fascia a lago (livellamento
spiaggia e rivestimento in legno dei pon-
tili in cemento). 
• Presso la spiaggia in località Tavine, nel-
la porzione di arenile situata verso Porte-
se, è stato inoltre approntata una «bau
beach», spiaggia dedicata ai cani e ai lo-
ro possessori, delimitata da una staccio-
nata e segnalata con cartelli informativi. 
• Nell’ottica di una migliore fruibilità dei
luoghi strategici si è intervenuti anche
nell’area del mercato: è stato rifatto il
ponticello che scavalca il torrente Ma-
donna del Rio, che di fatto divide in due
la zona mercantile, ed è stato costruito
all’ingresso del parcheggio “Pedrazzi” il
nuovo ufficio informazioni turistiche, fi-
nalmente situato in zona strategica, al-
l’ingresso principale della città; sono
inoltre state installate telecamere per la
videosorveglianza dell’area.
• È stata rinnovata parte dell’illuminazio-
ne nella frazione di Campoverde  e il tut-
to sarà completato entro l’anno.
• Si è intervenuti per la manutenzione
delle passeggiate a lago, il lungolago Za-
nardelli e il lungolago Antiche Rive.
• Da non dimenticare: si è riusciti a porta-
re a termine il cantiere delle case popola-
ri di via Gasia ; cantiere fermo per lo stop
subito a causa del fallimento della prima
ditta appaltatrice.
Particolare attenzione è stata riservata al-
la manutenzione del patrimonio comu-
nale: il programma 2013 dei Lavori Pub-
blici ha visto impegnare più del 50% del-
le risorse proprio per lavori di manuten-
zione: le numerose opere pubbliche rea-
lizzate negli ultimi anni presentano il con-

Lo sfasamento tra le decisioni di investimento e lo stanziamento a bilancio e la realizzazione 
è dovuto all’iter comprendente  approvazione del bilancio di previsione, progettazione, 
commissioni, sovrintendenza, appalto e realizzazione, sia nelle grandi opere che nelle piccole,
iter che nella norma si espleta in due anni.

Investimenti  per  opere pubbliche  - 2009/2014
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Mutui e indebitamento per opere pubbliche - 2009/2014

Nel corso del mandato, per dare attuazione all’articolato programma di interventi 
promossi dal settore Lavori Pubblici, sono stati contratti soltanto due mutui:
• 210mila euro nel 2009 per la riqualificazione del piazzale Mulino,
• 265mila euro nel 2010 per la messa a norma del Ponte Viganò, la sistemazione 
dell’immobile di Barbarano adibito a sede della Polizia Provinciale e l’intervento 
presso il torrente Rietto in località Gasia, peraltro tutti estinti anticipatamente nel 2012.
Contestualmente sono stati rimborsati mutui accesi in precedenza. Un dato va messo in risalto:
nel corso del mandato l’indebitamento per mutui dell’Amministrazione comunale è stato
notevolmente abbattuto. Se nel 2009 sul Comune di Salò gravava un debito di 10.661.853
euro, oggi tale importo risulta sceso a 6.378.493 euro.

Tra i progetti in via di realizzazione ricor-
diamo il centro di aggregazione giovanile
che sarà allestito nel Fondaco Coen, dove
è programmato un intervento di risana-
mento igienico sanitario ed è prevista la
fornitura di arredo costituito da tavoli e
sedie, attrezzatura digitale (proiettore,
schermo a parete e computer per la proie-
zione di filmati o file), il tutto per un inve-
stimento di 40mila euro con l’auspicio che
il nuovo spazio dedicato ai giovani possa
diventare il luogo di aggregazione più
volte richiesto ma sempre disatteso.   •

Indebitamento al 01.01.2009 € 10.661.853

Indebitamento al 31.12.2013 € 6.378.493

• MANUTENZIONE
del cimitero vantiniano

Nel corso del mandato si è prestata

una particolare attenzione alla cura e

alla sistemazione del cimitero. Si è

provveduto alla manutenzione delle

malte nel settore a monte e alla puli-

zia di tutti i marmi. Si è inoltre inter-

venuti con una serie di opere di regi-

mazione delle acque, problema anno-

so per il cimitero monumentale vanti-

niano di via Tavine, che di fatto sorge

su una falda acquifera: è stato siste-

mato il tombotto posto a inizio del

Viale delle Rimembranze per evitare

fenomeni di scivolamento dei detriti

ed è stato ripulito e migliorato il siste-

ma di drenaggio delle acque nel set-

tore posto verso Portese. Da segnala-

re, infine, che è stato approntato il

cosiddetto «Giardino delle

Rimembranze» per la dispersione

delle ceneri. Interventi doverosi per il

decoro di questo luogo che accoglie i

nostri defunti ma che è anche un

monumento significativo per Salò. 

Il cimitero venne realizzato espanden-

do ad ovest il lazzaretto, edificato

dalla Magnifica Patria nella seconda

metà del Quattrocento per isolare gli

appestati e per sottoporre a quaran-

tena i forestieri e le merci provenienti

da territori sospetti. 

A seguito del decreto napoleonico del

1806 venne sancito il divieto di sepol-

tura nelle chiese e nei sagrati. Ed

anche la città di Salò, che fino ad allo-

ra aveva tumulato i propri defunti in

corrispondenza del Duomo e della

chiesa di S. Bernardino, si trovò a

dover allestire un camposanto. La

progettazione fu affidata all’architet-

to bresciano Rodolfo Vantini (1792-

1856); il cimitero venne realizzato tra

il 1825 e il 1853. Infine è in corso la

digitalizzazione del cimitero.

to, in termini di usura e deterioramento, e
richiedono investimenti costanti.
Qualche dato riguardante l’esercizio
2013:
• 195mila euro stanziati per appalti di
manutenzione immobili, asfaltature ordi-
narie, segnaletica e altri interventi; 
• 40mila euro per la rimozione dell’a-
mianto dalle case popolari di via Trieste; 
• 10mila per la messa in sicurezza della
pista ciclabile «Gagliardi» tramite la posa
di catarifrangenti;
• 10mila per la manutenzione del cimitero. 
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LAVORI PUBBLICI: mobilità

In auto, in bici e a piedi

La “mobilità” è un fattore che riveste un peso decisivo nel determinare
quanto è vivibile una città. Per mobilità non si intende, ovviamente, 
solo la circolazione automobilistica, ma anche la mobilità sostenibile 
di chi si sposta a piedi o in bicicletta. E si intende pure l’abbattimento
delle barriere architettoniche, ostacoli che negano il diritto alla mobilità 
a chi è costretto a spostarsi su una sedia a rotelle o semplicemente
a una mamma con il passeggino.

PER QUANTO RIGUARDA la rete stra-
dale, si è riusciti, dopo anni di polemiche,
progetti rifatti e sollecitazioni, a portare a
termine le numerose opere messe in can-
tiere da Anas (opere per un investimento
complessivo di 15,9 milioni di euro): l’a-
pertura della «variante di Campoverde»,
che collega la Statale 45 bis, a metà della
salita per i Tormini, a via Del Panorama
(l’ex provinciale 572); l’innesto della nuova

variante su via Del Panorama tramite rota-
toria, e non con un incrocio a «T» come
previsto da Anas; le due rotonde in locali-
tà Zette; il raddoppio del ponte di Villa; la
rotonda in località Pozzo; il sottopasso del
Brolo verso Barbarano che ha eliminato le
criticità dell’intersezione tra la 45 bis e via-
le Landi. 
Sono stati inoltre attivati contatti con
Anas per valutare la fattibilità dell’allarga-

mento del marciapiede nei pressi dell’in-
crocio del Brolo.  La nuova galleria rende
infatti inutile la corsia di accumulo per le
auto provenienti di Gardone; una porzio-
ne del sedime stradale potrebbe dunque
essere sacrificata per un tratto della futura
ciclabile Salò-Limone.
Per quanto riguarda la mobilità in biciclet-
ta è stata realizzata la nuova pista di via
del Panorama, intitolata al dott. Ugo Ga-
gliardi, diventata una bella e frequentata
passeggiata che collega la città alle Zette:
un percorso di 2,5 km realizzato dalla Pro-
vincia in concorso con Comune e Comu-
nità Montana.
Infine, ecco gli interventi attuati per fare
di Salò una città senza barriere. Nessuna
opera faraonica, ma tanti piccoli interventi
ideati per rendere più agevole la mobilità
e la piena fruizione di spazi e servizi ai
soggetti con disabilità: l’adeguamento del
ponte Viganò sulla passeggiata a lago,
l’abbattimento delle barriere tra il lungo-
lago e piazza Duomo, in via Garibaldi, nel-
la zona del mercato (l’attraversamento pe-
donale di fronte al bar Agorà), nei pressi
della scuola elementare e in via Gasparo.
Particolare attenzione è stata riservata an-
che ai parcheggi per disabili, più di qua-
ranta sparsi per la città, ai quali si affianca-
no 6 stalli «rosa» per le gestanti e le neo-
mamme (nel parcheggio delle elementari
di via Montessori, presso la scuola mater-
na e in piazza Carmine, nei pressi delle se-
de Asl).
È stato inoltre predisposto uno studio per
un nuovo Piano urbano del traffico, ag-
giornamento necessario in seguito agli in-
terventi Anas che hanno ridisegnato gli
accessi viari alla città.   •

Fonti di finanziamento delle opere pubbliche  - 2009/2014

A sinistra, lo svincolo di Campoverde 
con la galleria in direzione SS. Gardesana.
Sotto, un tratto della Pista ciclo-pedonale 
intitolata al dottor Ugo Gagliardi.
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LAVORI PUBBLICI: manutenzione degli edifici scolastici

Elementari rimesse a nuovo

All’inizio dell’attuale anno scolastico gli alunni delle elementari 
«Olivelli» hanno trovato una bella sorpresa: una scuola rinnovata e messa
in sicurezza. Con un investimento di 400mila euro è stato posto rimedio
ad una serie di vulnerabilità che l’edificio scolastico presentava da tempo.

IL CANTIERE HA OPERATO nel corso
dell’estate 2013, provvedendo ad un ge-
nerale ammodernamento dell’edificio
scolastico situato in zona Due Pini, la
scuola elementare «Teresio Olivelli», ma
anche sede della Direzione didattica. Le
opere sono state finanziate da un contri-
buto di 400mila euro concesso dal Mini-
stero delle infrastrutture nell’ambito del
«Programma straordinario di interventi
urgenti finalizzati alla prevenzione e ridu-
zione del rischio connesso alla vulnerabili-
tà di elementi anche non strutturali negli
edifici scolastici». L’edificio accusava diver-
se criticità: rampa di accesso disabili, con-
trosoffitti, parapetti e vetri delle finestre
non a norma di legge; corridoio di colle-
gamento tra le due ali soggetto ad allaga-
menti; infiltrazioni al primo piano dell’ala
vecchia; pavimenti sconnessi. Le indagini
statiche e sismiche cui è stato sottoposto
l’edificio evidenziavano inoltre alcuni pro-
blemi nelle parti più datate del plesso sco-
lastico. 
La priorità individuata dal progetto predi-
sposto dall’ufficio tecnico comunale ha ri-
guardato proprio la sicurezza statica e si-

smica dell’edificio. Una quota di 150mila
euro del contributo ministeriale è stata
utilizzata proprio per il miglioramento
della componente strutturale. Per quanto
riguarda le criticità non strutturali si è in-
tervenuti migliorando la sicurezza delle
zone a forte concentrazione di alunni (la
mensa e l’atrio d’ingresso) e delle vie di
fuga (scale e porte di emergenza). Sono
state abbattute le barriere architettoni-
che, sostituiti tutti i parapetti delle scale
che presentavano un’altezza inferiore ai
100 cm, eseguiti interventi sulla copertu-
ra, con la sostituzione delle guaine usura-
te. Potenziate anche le vie di fuga, affian-
cando una nuova scala di sicurezza verso
l’esterno alle due già presenti nei locali
mensa. E ancora: sono state sostituite e
messe a norma le vetrate che rappresen-
tavano un pericolo (lungo le scale dell’ala
vecchia). L’intervento, in un primo tempo
programmato per l’estate 2012 ma poi
slittato di 12 mesi in seguito alla richiesta
ministeriale di alcune integrazioni proget-
tuali, ha insomma consentito un generale
miglioramento del plesso scolastico, più
accogliente e soprattutto più sicuro per i

400 bambini che lo frequentano. 
Nel corso del mandato si è inoltre interve-
nuti su tutti gli edifici scolastici di proprie-
tà comunale, provvedendo alle necessarie
manutenzioni ordinarie per garantire la si-
curezza e l’efficienza delle strutture fre-
quentate dai nostri ragazzi. Gli investi-
menti in tal senso, per un ammontare
complessivo di 179mila euro, sono peral-
tro costantemente cresciuti di anno in an-
no.    •

Spese manutenzione ordinaria delle scuole - 2009/2014

Nuovo parcheggio per disabili 
a Campoverde.

Due immagini della Primaria “Olivelli”
dopo gli interventi di manutenzione 
straordinaria.
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Attenzione alle piccole cose. Quelle

che nessuno percepisce singolarmen-

te, ma che, nel complesso, danno

quella sensazione di armonia genera-

le che innegabilmente caratterizza

Salò. La pulizia di una scritta su un

muro, la sostituzione del cubetto di

porfido difettoso, la sistemazione di

un panchina… tutti piccoli interventi

cui nessuno fa caso, ma che sono fon-

damentali per garantire decoro al no-

stro pregiato ambiente urbano. Que-

sto è stato uno dei principi che ha gui-

dato l’azione dell’assessorato all’Am-

biente. Un altro aspetto particolar-

mente seguito è stata la cura dei tor-

renti: non è certo per caso se in questi

anni, nonostante i periodi di intense

precipitazioni, non si è verificato al-

cun problema. Infine, mi piace ricor-

dare il lavoro svolto sul fronte della ri-

valutazione dei nostri prodotti tipici, il

tartufo e il cedro di Salò, eccellenze

gastronomiche che possono, anzi de-

vono, diventare uno straordinario vei-

colo promozionale.

L’attenzione 
alle piccole cose

Più controlli a tutela di un bene

prezioso come l’acqua potabile 

ASSESSORATO ALL’AMBIENTE: servizi idrici

LA SALVAGUARDIA della salute delle
acque del golfo è stata perseguita at-
tuando una capillare indagine di verifica,
controllo e monitoraggio di tutti gli scari-
chi a lago, condotta in questi anni in col-
laborazione con Garda Uno. Il problema
è noto, oltre che complesso. In alcune zo-
ne del centro storico cittadino ci sono tu-
bature fognarie obsolete e sottodimen-
sionate, in certi casi prive di una adegua-
ta divisione tra acque nere e acque bian-
che (necessaria per evitare che il colletto-
re e il depuratore siano costretti a sop-
portare un enorme carico idraulico, con
conseguenti maggiori spese di gestione). 
La questione è stata affrontata dall’asses-
sorato all’Ambiente attraverso un’indagi-
ne condotta negli scarichi che corrono
sotto il piano della pavimentazione del
lungolago e del centro storico. Grazie al
lavoro di subacquei che hanno controlla-
to gli scarichi liberi che sfociano diretta-
mente a lago, utilizzando una microca-
mera in grado di seguire il corso delle tu-
bazioni, è stata monitorata la rete fogna-
ria del centro storico. 
Un lavoro impegnativo che però ha dato

i risultati auspicati, individuando e risol-
vendo una serie di situazioni critiche ne-
gli allacciamenti eseguiti dai privati, co-
me l’immissione di acque nere nelle tu-
bature preposte allo scarico di acque
bianche. 
Sul fronte della salvaguardia delle acque
si segnalano anche, oltre alle numerose
giornate di pulizia dei fondali promosse
nel corso del mandato, i diversi incontri
pubblici di sensibilizzazione promossi col
titolo di «Aquas Mundi», iniziativa che da
qualche anno si propone di diffondere la
cultura del rispetto verso l’ambiente la-
custre. In quest’ottica si è inquadrato an-
che il convegno «Garda: bacino idrico
d’irrigazione o comprensorio turistico in-
ternazionale?», organizzato lo scorso 1°
febbraio dal Comune per fare il punto
sulla gestione dei livelli e sul progetto
Garda Uno del depuratore a servizio del
Garda bresciano. Ricordiamo infine che,
per quanto riguarda la balneazione, i
controlli Asl sulle acque del golfo hanno
sempre fornito esiti soddisfacenti. Nessu-
na verifica ha evidenziato il superamento
dei valori limite. •

È stata la priorità dell’assessorato all’Ambiente, perché l’acqua non è solo
l’elemento che caratterizza in modo determinante il paesaggio salodiano,
ma anche la prima ragione della nostra vocazione turistica. 

L’acqua che beviamo: scopriamo come è
L ’acqua che sgorga dai nostri rubinetti è salubre? Su questo fronte si è affianca-

to Garda Uno nell’attuazione dei controlli periodici. Al monitoraggio effettuato

dall’ente gestore, si affiancano i controlli periodici dell’As. 

Le analisi chimico-fisiche e batteriologiche dell’acqua di Salò destinata al consu-

mo umano hanno sempre fornito ottimi risultati. I campioni prelevati presso pun-

ti pubblici di erogazione (le fontanelle di via Chiesa, via San Bartolomeo, piazza

Sergio Bresciani, via Europa a Cunettone e via Delle Fontane) non hanno mai rile-

vato criticità e i parametri relativi al ph, al colore, al sapore e alla torbidità rientra-

no abbondantemente nei limiti di legge. 

Non è mai stata riscontrata la presenza di Coliformi, Enterococchi, Escherichia Coli

e Clostridium Perfrigens. Sul sito www.aslbrescia.it è possibile vedere i risultati

dettagliati di ogni controllo periodico effettuato sulle acque analizzate presso di-

versi punti prelievo.  ••
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NELL’AMBITO delle politichedi tutela
dell’ambiente, questa Amministrazione ha
promosso nel corso del mandato una serie
di azioni volte alla salvaguardia, valorizza-
zione e riscoperta del patrimonio ambien-
tale salodiano. Significativa in tale senso è
stata la campagna di sensibilizzazione
«Adotta un’aiuola», ampliata poi anche ai
parchi giochi, ai sentieri, alle rotonde stra-
dali. Tanti salodiani non sono rimasti insen-
sibili alla “chiamata”del Comune, ed hanno
deciso di dare il proprio contributo. Adotta-
re uno spazio di verde pubblico è un con-
creto gesto di partecipazione, che permet-
te a cittadini, scuole, imprese e associazioni
di prendere parte attiva alla gestione dei
beni comuni. In quest’ottica è proseguito
anche il progetto teso ad una consapevole
fruizione del grande parco naturale di San
Bartolomeo. L’iniziativa vede coinvolte le
associazioni del territorio, ognuna delle
quali ha preso in carico un tratto escursio-
nistico, con il compito di curarne la manu-
tenzione e garantirne la fruibilità. Tra gli in-

terventi attuati in campo ambientale si se-
gnalano anche i costanti lavori di pulizia
delle sponde, messa in sicurezza e prote-
zione eseguiti lungo i corsi dei torrenti che
attraversano il territorio prima di sfociare
nel lago. Sono opere di prevenzione che ci
mettono al riparo da emergenze di natura
idrogeologica. Particolare attenzione, infi-
ne, è riservata alla cura e all’incremento del
patrimonio verde. Negli ultimi anni l’Ammi-
nistrazione comunale ha scelto di «investi-
re» risorse nella piantumazione di alberi
che restano e durano nel tempo, collocan-
do nelle aree verdi della città nuovi esem-
plari di specie autoctone e non allergeni-
che. Per una Salò sempre più “verde”è sta-
to inoltre annualmente promosso il con-
corso “Balconi fioriti”. Da ricordare, infine, i
numerosi interventi di pulizia dai graffiti:
Salò è una città «degraffitizzata» non per
caso, ma per una particolare attenzione ri-
servata a questo problema. Nel mese di
maggio è in programma l’ennesima gior-
nata di pulizia dei muri imbrattati. •

Decoro della città e interventi 

per la fruizione del verde

ASSESSORATO ALL’AMBIENTE: arredo e paesaggio urbano

Numerose le azioni promosse :  dalla campagna
«Adotta un’aiuola» al concorso balconi fioriti, 
dalla messa in sicurezza dei torrenti all’incremento
del patrimonio verde, fino al recupero
della sentieristica del monte San Bartolomeo. 

Il tartufo di Salò, edizione 2014

È ORMAI DIVENTATO un appunta-
mento fisso del calendario di eventi salo-
diani. È una grande occasione di promo-
zione delle nostre eccellenze enogastro-
nomiche, e non solo del pregiato fungo
cui è dedicata. Parliamo di «Profumo di
tartufi», evento che tradizionalmente
chiude il cartellone di «Natale d’incanto».
Peraltro, grazie alle iniziative di studio
promosse nell’ambito della rassegna, si è
scoperto che anche la città di Salò ha il
suo particolarissimo ed esclusivo tartufo:
si tratta di un «morfotipo» di tartufo nero

pregiato che vanta caratteristiche parti-
colari (sopporta le basse temperature, ha
buona resistenza al degrado, produce
tartufi di buone dimensioni) e che po-
trebbe rappresentare uno straordinario
veicolo promozionale, così come il «Ce-
dro di Salò», prodotto da cui ha origine la
tradizione liquoristica salodiana e che
dopo decenni di ricerche è stato recupe-
rato e rimesso in produzione dall’azienda
agricola Giacomini Agrumi, che lo ha
presentato proprio in occasione dell’ulti-
ma edizione di Profumo di tartufi.   •

•Multe salate per
i pendolari della spazzatura

Il Comune ha adottato il pugno di

ferro contro chi, dai paesi limitrofi,

giunge a conferire i rifiuti nei casso-

netti, o peggio fuori dagli stessi, dislo-

cati nel centro salodiano e nelle fra-

zioni. Il fenomeno si è accentuato

dopo l’introduzione del servizio di

raccolta porta a porta nei centri vicini.

Per arginarlo sono stati intensificati i

controlli ed aumentate le sanzioni per

chi non rispetta l’ordinanza che vieta

«il conferimento dei rifiuti da parte

dei cittadini non iscritti nel ruolo dei

rifiuti del Comune di Salò». I “porto-

ghesi” della spazzatura rischiano

multe di 200 euro.

•Un piccolo gesto di civiltà 

La raccolta delle deiezioni dei propri

animali è un piccolo gesto di civiltà

per tenere più puliti i marciapiedi e i

giardini della nostra città. A Salò vivo-

no 1.879 cani (dato Asl), ai quali si

aggiungono quelli che vi giungono

quotidianamente accompagnati da

turisti e visitatori occasionali. È evi-

dente che le deiezioni dei nostri amici

a quattro zampe lasciate a terra e non

opportunamente raccolta del padro-

ne del cane costituiscono un proble-

ma non solo intermini di decoro e

nettezza urbana, ma comportano

anche rischi dal punto di vista igieni-

co-sanitario. Per questo motivo si invi-

tano i possessori dei cani a comporta-

menti rispettosi sia nei confronti dei

propri animali sia nei confronti di chi

si trova a dover condividere con loro

gli spazi della città.

Ricordiamo infine che questa

Amministrazione ha messo a disposi-

zione dell’utenza due aree apposita-

mente attrezzate per accogliere i cani

e i loro possessori, una a lago e una

zona verde: la «bau beach» sulla

spiaggia di via Tavine (il tratto situato

verso Portese) e una zona di 2.500 mq

in via Anime del Purgatorio.

POCHI FIORI,

MA ALBERI

E PULIZIA

TORRENTI
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«LA  SICUREZZA del cittadino innanzi
tutto. L’assessorato alla Polizia locale ha
operato ponendosi principalmente que-
sto obiettivo. Grazie al lavoro coordinato
e alla proficua collaborazione instaurata
tra tutte le forze dell’ordine che operano
sul territorio possiamo affermare che a
Salò non si registrano particolari emer-
genze da questo punto di vista. Un gra-
zie, dunque, a tutti i protagonisti di que-
sto lavoro spesso oscuro, ma fondamen-
tale per la sicurezza di tutti noi: Polizia
Locale, Carabinieri, Polizia Stradale, Guar-
dia di Finanza, Guardia Costiera e Vigili
del Fuoco. Vorrei inoltre ricordare le tante
iniziative seguite in qualità di vicesinda-
co: l’attribuzione del titolo di Città euro-
pea dello sport, la battaglia intrapresa
per consentire alla Feralpi di continuare a
giocare a Salò, le notti bianche, il Carne-
vale del sole, la festa in piazza per Capo-
danno, la celebrazione del 50° dei mon-
diali di ciclismo del 1962» queste le di-
chiarazioni di Stefania Zambelli , Asses-
sore alla Polizia Locale. 
Non solo multe e repressione, quindi, ma
un’operatività che sempre più vuole ca-
ratterizzarsi per il servizio e la vicinanza
al cittadino, grazie ad una Polizia Locale
allineata agli standard europei, con un’o-
peratività che mette al centro della pro-
pria azione la sicurezza del cittadino, co-
me pure dell’ospite e del turista. 
Ricordiamo a tal proposito la convenzio-
ne per una nuova forma di collaborazio-
ne con gli altri Comuni gardesani, siner-
gia prevista dal «Patto per la Sicurezza
del lago di Garda» sottoscritto da Provin-
cie, Prefetture e Comuni benacensi in ac-
cordo con il ministro dell’Interno il 20
marzo 2010, così come la gestione asso-
ciata promossa con San Felice e Puegna-
go al fine di ottimizzare le risorse e razio-
nalizzare i servizi.
Vista l’importanza della fruizione delle
acque del lago per la nostra economia
turistica, non si poteva ovviamente tra-
scurare la sicurezza di bagnanti e navi-
ganti. A tal proposito si ricordano i servizi
estivi dell’idroambulanza dei Volontari
del Garda, promossi in collaborazione
con la Croce Bianca di Brescia e la Fede-
razione associazioni di Pronto Soccorso
(Faps), come pure i controlli estivi affidati

Controlli serrati sulle strade per confermare il trend di diminuzione
dell’incidentalità; controlli in acqua (servizio estivo idroambulanza) 
e in spiaggia con i bagnini a quattro zampe della Scuola Italiana Cani
Salvataggio; controlli di prevenzione nella scuole... Ecco quanto è stato
fatto per un città più sicura.

Cosa fare in caso di calamità? Dove andare? Chi allertare? 
Quali comportamenti adottare? A queste domande risponde il nuovo
Piano di Emergenza Comunale, presentato ai salodiani il 22 novembre
2013 ed approvato dal Consiglio comunale lo scorso 24 febbraio.

ai cani addestrati della Scuola Italiana
Cani Salvataggio.
I cani si sono rivelati un fedele alleato an-
che nelle attività di controllo e preven-
zione all’uso di sostanze stupefacenti ef-
fettuati ogni anno nelle scuole superiori
e presso le fermate dei pullman utilizzate
dagli studenti. Tale attività, promossa
dalla Polizia Locale (prima in collabora-
zione con la Polizia Locale di Brescia, poi
con i Carabinieri di Salò), ha l'obiettivo di
promuovere tra gli studenti una cultura
della prevenzione in merito all'uso di so-
stanze stupefacenti e far crescere tra i
nostri ragazzi la consapevolezza delle

POLIZIA LOCALE: sicurezza e prevezione sul territorio

Protezione Civile Comunale

Azioni a tutto campo

Aggiornato il piano di emergenza 

IL PIANO DI EMERGENZA Comunale
(Pec) costituisce lo strumento operativo
che consente di coordinare le attività
delle strutture presenti nel territorio in
occasione di particolari emergenze e
consente di operare nei limiti delle com-
petenze di tutti gli enti istituzionalmente
preposti alla protezione civile. Secondo i
requisiti determinati dalle direttive regio-
nali, il Piano deve mantenere la propria
attualità nel tempo e perciò deve essere
oggetto di un periodico aggiornamento.
Anche a seguito dell’approvazione del
nuovo Piano di Governo del Territorio
(delibera del 31 marzo 2009) si è ravvisa-
ta la necessità della revisione del vecchio

Pec. Inoltre, lo strumento necessitava di
un aggiornamento anche in relazione al-
le novità introdotte nella viabilità salo-
diana dopo le opere realizzate dall’Anas
e ai nuovi insediamenti urbanistici. 
Come è fatto il Piano di Protezione Civile
della città di Salò? Si articola sostanzial-
mente in quattro schemi principali, così
suddivisi: analisi territoriale; scenari di ri-
schio; metodi di preannuncio; unità di
crisi locale. 
Tra le novità introdotte dal nuovo Piano
ricordiamo l’individuazione del Centro
operativo comunale dell’unità di crisi che
è istituito presso la sede dei Volontari del
Garda, già dotati di un’adeguata sala

conseguenze, anche di carattere norma-
tivo, cui si può andare incontro con l’uso
di sostanze illegali. 
Si ricorda, infine, l’attività di educazione
stradale promossa ogni anno con gli
alunni delle elementari, con i nostri vigili
che insegnano ai più giovani l’abc della
circolazione a piedi e in bicicletta. L’azio-
ne didattica è sostenuta da una brochure
realizzata dalla Polizia Locale e distribuita
a tutti gli alunni delle elementari. 
Presso gli istituti superiori sono invece
state organizzate lezioni per il rilascio del
certificato di idoneità alla guida di ciclo-
motori.   •
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Forti dell’esperienza maturata in occasione del terremoto salodiano 
del 2004, i nostri agenti hanno operato durante l’emergenza in Emilia.

POLIZIA LOCALE: terremoto 2012 in Emilia

I vigili a San Benedetto Po

operativa. Ricordiamo inoltre che nell’ul-
tima edizione di «Salò e i salodiani» è sta-
ta distribuita al cittadini una planimetria
della città con le indicazioni utili in caso
di emergenza. Conservatela con cura; se
non lo avete fatto, chiedetene una copia
in municipio. Con questa carta ognuno
può riconoscere il proprio contesto abi-
tativo e capire dove «riparare» e a chi ri-

IN OCCASSIONE del terremoto salodia-
no del 24 novembre 2004 giunsero a Sa-
lò e dintorni gli agenti dei Corpi di Polizia
Locale di molti Comuni per dare una ma-
no nella complessa gestione della prima
emergenza. 
Nel 2012 c’è stata l’occasione di contrac-
cambiare: dal 10 luglio al 18 settembre,
tutti i martedì dalle 7 alle 19, due agenti
della Polizia locale di Salò hanno presta-
to servizio nel Comune mantovano di
San Benedetto Po. 
Nel paese lombardo colpito dal sisma il
Comando della nostra Polizia Locale ha
garantito 11 giornate di servizio, svol-
gendo azioni di controllo del territorio,
mirate soprattutto a prevenire odiosi atti
di sciacallaggio, e di presidio delle chiese

e dei palazzi pubblici situati nelle cosid-
dette «zone rosse» temporaneamente
chiuse al traffico veicolare e pedonale. 
Al termine del servizio il primo cittadino
del centro mantovano, Marco Giavazzi,
ha scritto al Comando salodiano: «Il sin-
daco e l’Amministrazione comunale di
San Benedetto Po esprimono stima e ri-
conoscenza per la sensibilità, disponibili-
tà, tempestività ed eccellente capacità
operativa dimostrata in occasione degli
eventi sismici del maggio 2012. Vi giun-
gano  - conclude il Sindaco Giavazzi - 
i più sentiti ringraziamenti per l’opera
svolta con grande passione e dedizione,
supporto estremamente importante in
un momento così difficile per i sambene-
dettini».   •

•Un defibrillatore automatico
in pattuglia 

Sulla macchina di servizio impegnata

a pattugliare il territorio, da qualche

mese si trova alloggiato un nuovo,

prezioso strumento, in grado di salva-

re vite umane. Si tratta di un defibril-

latore automatico, dispositivo indi-

spensabile per intervenire tempesti-

vamente in caso di arresto cardiaco.

Lo ha donato alla Polizia Locale di

Salò il Lions Club di Desenzano. Per

utilizzarlo con padronanza gli agenti

agli ordini del comandante Stefano

Traverso hanno frequentato un appo-

sito corso di BLS-D, ovvero Basic Life

Support Defibrillation, tenuto dal per-

sonale sanitario dei Volontari del

Garda. Perché coinvolgere i vigili?

Perché, spiega Traverso, «rileviamo

l’85% degli incidenti che si registrano

a Salò e spesso, visto che presidiamo

il territorio dalle 12 alle 18 ore al gior-

no, arriviamo prima del personale

sanitario». La Polizia locale salodiana,

una delle prime in Italia a dotarsi di

tale attrezzatura, potrà così svolgere

un ruolo decisivo nel rendere più

veloci ed efficaci le operazioni di

primo soccorso. 

•Occhio alla truffa

Le persone anziane sono le meno

attrezzate per difendersi da raggiri e

truffe perpetrate da sedicenti opera-

tori. Capita per strada, come sul pia-

nerottolo di casa. Per questo

l’Amministrazione comunale, in colla-

borazione con il comando della

Stazione dei Carabinieri, ha voluto

promuovere nel corso del mandato

una serie di incontri per "istruire" la

terza età. Per far sì che, prima di

cascarci, l'anziano ci pensi due volte.

Le lezioni si sono svolte al Centro

sociale a cura del Luogotenente

Alfredo Negro, comandante della

locale Stazione dei Carabinieri, che ha

spiegato ai partecipanti come preve-

nire le truffe, illustrando accorgimenti

e suggerimenti per una maggiore

sicurezza nella terza età.

volgersi nel malaugurato caso sia neces-
sario, anche per emergenze di minore
entità, garantire la sicurezza personale e
collettiva. 
Ricordiamo infine che sul sito www.pro-
tezionecivile.gov.it è possibile prendere
visione delle indicazioni sulle norme di
comportamento da adottare in caso di
eventi calamitosi.   •
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SERVIZI SOCIALI: interventi a sostegno delle fasce deboli della cittadinanza

L’obiettivo prioritario di questa
Amministrazione comunale è stato 
porre al centro dell’azione
amministrativa la persona e la
famiglia. Il capitolo dedicato alle
risorse destinate ai servizi per
anziani, minori, famiglia e
diversamente abili risulta essere il
più cospicuo del bilancio comunale,
sempre confermato nonostante le
difficoltà finanziarie che in questi
anni si sono trovati a dover
affrontare anche gli enti locali.
Tutte le azioni intraprese hanno
perseguito l’obiettivo di consolidare 
e migliorare la qualità dei servizi,
mantenendo la centralità della
famiglia e coinvolgendo sempre più
le notevoli risorse di volontariato
presenti sul territorio, per garantire
ai salodiani sussidiarietà, educazione
e libertà di scelta.

«Dopo gli anni degli investimenti e
delle grandi opere pubbliche -
spiega l’assessore ai Servizi sociali
Bernardo Berardinelli - questa
Amministrazione ha ritenuto
opportuno puntare con decisione sui
servizi alla persona e alla famiglia e
sugli interventi a sostegno della
scuola. Come previsto dal
programma amministrativo, si è
lavorato per ristrutturare l’ampia e
qualificata gamma di servizi sociali
erogati dal Comune a sostegno delle
fasce più deboli, per adeguarli ai
tempi e far fronte alle nuove
esigenze emerse in conseguenza alla
crisi economica generalizzata.
Questa scelta, tra l’altro, è alla base
del bilancio comunale, prova ne è il
fatto che le spese per il sociale e la
scuole non hanno subito alcun taglio
e sono anzi state incrementate.
L’attenzione alla persona e alla
famiglia ha dunque rappresentato il
punto focale del programma
amministrativo: tant’è che il capitolo
dedicato alle risorse destinate ai
servizi per anziani, minori, famiglia e
diversamente abili risulta essere
stato il più cospicuo del bilancio
comunale».

Un impegno primario di questa Amministrazione

Contributi per le fasce deboli della popolazione

2009 5.800,00 € Contributi per disagio famigliare/bollette

6.000,00 €  Contributi per problemi abitativi 

Totale 11.800,00 €

2010 3.500,00 € Contributi per disagio familiare/bollette 

4.500,00 € per 2 funerali      

5.200,00 € per problemi abitativi di cui 2 sfratti esecutivi         

Totale 13.200,00 €

2011 2.800,00 € contributi per disagio famigliare/bollette

1.500,00 per 1 funerale.

9.200,00 € per problemi abitativi di cui 3 sfratti esecutivi

Totale.  13.500,00 €

2012 2.100,00 € per 1 funerale 

3.900,00 € per disagio famigliare/bollette

8.000,00 € problemi abitativi di cui 2 sfratti esecutivi 

Totale 14.000,00 €

2013 9.000,00 € per disagio famigliare/bollette

11.000,00 € per  problemi abitativi di cui 4 sfratti esecutivi

Totale 20.000,00 €  

Ricordiamo inoltre che è stata mantenuta la convenzione con la Caritas

per la distribuzione di aiuti alimentari. Il finanziamento nell’anno 2013 

è stato aumentato a 4.500 euro annui, per far fronte alle maggiori richieste.

Il sindaco Barbara Botti con un gruppo di volontari del Centro Sociale “I Pini”
in occasione della tradizionale cena natalizia 2013.
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• INFORMAGIOVANI: quali servizi offre
Devi fare un curriculum o una lettera di presentazione? Ti interessa consultare le offerte di lavoro? Vuoi seguire un corso

di formazione o aggiornamento professionale e non sai come fare? Desideri organizzare diversamente il tuo tempo libero

o vuoi svolgere del volontariato? Vuoi partecipare ad un concorso letterario o canoro? Desideri organizzare una vacanza

studi all’estero, seguire un corso di lingue o imparare a usare il pc?

Lo sportello Informagiovani del Comune di Salò può rispondere a queste e ad altre domande, indirizzandoti verso le sedi

più appropriate per accogliere le tue richieste. Lo sportello si trova in via Fantoni, è aperto il martedì (9-12) e il mercoledì

(13.15-15.15). Questi i recapiti per contattarlo: 0365.520986; 388.3214756; sportelloinformagiovani@campusbrescia.it.

•Centro Sociale “ I Pini”: un luogo di socializzazione  e di erogazione di servizi alla cittadinanza anziana
Il centro sociale si propone di assicurare possibilità di aiuto concreto e di vita di

relazione per tutti coloro che lo frequentano o di usufruire di servizi, di condivi-

dere attività sociali, ricreative e culturali pensate per migliorare le condizioni di

vita delle persone anziane. Scopriamo come viene gestito e come funziona. 

Il Centro Sociale è gestito da un Comitato di gestione nominato

dall’Amministrazione Comunale. Nel quinquennio si sono registrati avvicenda-

menti per quando riguarda la figura di presidente del Comitato. Attualmente

l’incarico è svolto dalla dipendente comunale Nadia Aldofredi. L’impegno del

Comune è stato incentrato sul consolidamento e sul miglioramento delle attivi-

tà svolte, ottenendo buoni risultati e le più ampie partecipazioni degli utenti

alle iniziative proposte (gite, conferenze, ballo domenicale, corsi di lingua, ecc.). 

Particolare attenzione è stata rivolta alla gestione dei rapporti interpersonali

con i numerosi volontari del centro, acquisendo anche nuove adesioni sia per il

servizio di infermeria che per quello della segreteria. Si è inoltre cercato di pro-

porre nuove iniziative e nuovi corsi che hanno attenuto un ottimo riscontro.

Ricordiamo in particolare i corsi di di ballo latino-americano, di yoga, di ricamo,

di yoga della risata, di Nordik Walking. Si segnala anche la stipula di una con-

venzione con la piscina comunale per il corso di idro-ginnastica con tariffe age-

volate e l’organizzazione di incontri sul tema dell’educazione del bambino e

della prevenzione alle truffe ai danni degli anziani.

Brevi dai Servizi Sociali

Altri tipi di aiuto alle famiglie

FONDO SOSTEGNO AFFITTO TICKETS UTENZE DOMESTICHE

2009 n. domande: 130 n. domande: 24 n. domande: 23

Erogati €101.582,73 Erogati: € 5.064,65 Erogati: € 4.750,00

Quota a carico Regione Lombardia

2010 n. domande: 135 n. domande: 22 n. domande: 23

Erogati: Erogati: € 4.731,39 Erogati: € 4.850,00

€ 7.381,90 (quota Comune)

€ 62.474,50 (quota Regione)

2011 n. domande: 135 n. domande: 26 n. domande: 30

Erogati: Erogati: € 5.196,90 Erogati: € 5.600,00

€ 8.709,00 (quota Comune)

€ 72.157,45 (quota Regione)

2012 n. domande: 17 n. domande: 21 n. domande: 26

Erogati: Erogati: € 5.104,16 Erogati: € 5.500,00

€ 5.917,06 (quota Comune)

€ 2.582,94 (quota Regione)

2013 n. domande: 13

Erogati:

€ 3.558,02 (quota Comune)

€ 8.895,04 (quota Regione)
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«IL COMUNE DI SALÒ ci crede molto,
anzi moltissimo, perché si tratta di un ser-
vizio di grande utilità sociale»: promozio-
ne piena per il Progetto Tagesmutter da
parte dell’assessore ai Servizi Sociali Ber-
nardo Berardinelli, che annuncia la con-
clusione del primo corso di formazione ri-
volto a 34 tagesmutter con la verifica fina-
le per il conseguimento dell’attestato di
superamento del corso e l’inizio dell’attivi-
tà lavorativa.
In sostanza, grazie al Comune di Salò (che
ha contribuito anche finanziariamente al-
la realizzazione del progetto), al Centro
Servizi Opere Educative Mons. Lorenzo
Dalponte di Trento (che ha curato la fase
formativa) e all’associazione Il Giardino
Magico (che segue la parte organizzativa
e gestionale del servizio) 34 donne, ade-
guatamente preparate e motivate, metto-
no a disposizione, già da qualche mese, la
propria case e la propria professionalità
per prendersi cura dei bambini di età
compresa tra i 3 mesi e i 14 anni che le fa-
miglie vorranno loro affidare.

SERVIZI SOCIALI: occupazione femminile e servizi  all’infanzia

Le Tagesmutter hanno iniziato a lavorare

Il Comune ha deciso di investire sull’occupazione delle donne e sui servizi alla famiglia. 
La strada intrapresa è quella del modello delle Tagesmutter (le “mamme di giorno”), per risolvere il problema 
della difficile conciliazione dei tempi di lavoro, di vita e di cura dei figli e per dare risposte flessibili 
e personalizzate sulla base di specifiche valutazioni delle esigenze familiari.

È un servizio che non è alternativo o in
concorrenza rispetto alle strutture tradi-
zionali come gli asili nido, ma intercetta
quella richiesta delle famiglie che prima
d’ora non aveva una risposta, venendo in-
contro da un lato ai bisogni di chi non
può prendersi cura dei propri figli in de-
terminati orari della giornata e dall’altro
alle donne-operatrici che in questo modo

possono esercitare una professione rico-
nosciuta, retribuita regolarmente (non “in
nero”), che può concorrere al reddito fa-
miliare senza costringere le madri a lavo-
rare fuori casa o a loro volta a non pren-
dersi cura dei propri bambini. 
I costi? Accessibili: massimo 6.50 euro al-
l’ora per bambino (con pacchetti persona-
lizzati secondo il bisogno delle famiglie,
scontati in base al numero di utenti e ai
giorni di accesso al servizio), che però si
trasformano in redditi importanti per le
operatrici che al netto arrivano a guada-
gnare anche più di mille euro quando so-
no a pieno regime.  La garanzia? Il fatto
che realtà come l’associazione Il Giardino
Magico non sono a scopo di lucro e dun-
que ciò che entra - al netto di tasse, con-
tributi e spese di supporto al servizio - fi-
nisce poi nelle tasche di chi lavora. 
Le famiglie interessate al servizio possono
rivolgersi all’associazione Il Giardino Magi-
co di Salò (a.ilgiardinomagico@libero.it;
cell. 340.2385147) per chiedere tutte le in-
formazioni necessarie e definire l’iscrizio-
ne secondo le proprie esigenze. L’associa-
zione Il Giardino Magico è particolarmen-
te soddisfatta dell’esperienza intrapresa
anche in considerazione del fatto che so-
no già numerose le richieste di altre aspi-
ranti Tagesmutter che intendono parteci-
pare al secondo corso di formazione.   •

• Centro Ricreativo Diurno

Concepito e pensato come un luogo di aggregazione, prevenzione dei processi

di emarginazione, in continuità con l’azione educativa della scuola, il Cred esti-

vo promosso dall’assessorato ai Servizi Sociali è da tempo un luogo di crescita

e di interazioni positive. Pur essendo collocato in un periodo dell’anno caratte-

rizzato dalla pausa della vacanza, non

vuole essere una sospensione dei

processi di crescita complessiva e glo-

bale, ma si pone l’obiettivo di offrire

ai ragazzi un’occasione di socializza-

zione, conoscenza, creatività, espres-

sività.

HANNO FREQUENTATO IL CRED

2009 Numero ragazze/i 270 

2010 ‘’ ‘’ 266

2011 ‘’ ‘’ 217

2012 ‘’ ‘’ 220

2013 ‘’ ‘’ 223
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SERVIZI SOCIALI: per ovviare alla chiusura del Tribunale

Lo “Sportello amico”

per amministratori di sostegno

Il Comune di Salò, in seguito alla chiusura del Tribunale di Salò, 
ha istituito un nuovo servizio al fine di dare aiuto a tutte le persone fragili,
vuoi perché disabili o perché anziane, e a chi si occupa di loro, 
e cioè gli amministratori di sostegno, figure istituite per stare vicino alla
persona e aiutarla in quelle scelte che da sola non è in grado di compiere, 
ma che sono determinanti al suo benessere. 

A SEGUITO del trasferimento a Brescia
della Cancelleria della Volontaria Giurisdi-
zione e di tutte le pratiche che riguardano
appunto le amministrazioni di sostegno,
con tutte le difficoltà che si sono create
per i depositi e le richieste, e comunque
per tutto ciò che attiene ai procedimenti
in questione, il Comune di Salò ha deciso
di mantenere a disposizione degli utenti
salodiani un referente che si occupa di
aiutare le persone a redigere le richieste,
le relazioni, preparare le notifiche, ma che
provvederà anche a recarsi a Brescia per
depositare i vari documenti.

È una risposta che il Comune intende dare
a chi può trovarsi in difficoltà a causa della
cosiddetta “riorganizzazione degli Uffici
Giudiziari”, che purtroppo ha sottratto al
territorio la vicinanza degli uffici e anche il
rapporto diretto con gli addetti. È un ser-
vizio, insomma, pensato per agevolare le
famiglie, o i singoli, che hanno a che fare
con l’amministratore di sostegno, figura
istituita per quegli utenti che, per effetto
di un’infermità o di una menomazione fisi-
ca o psichica (anziani, disabili, ma anche
alcolisti, tossicodipendenti, detenuti e
malati terminali), sono nell’impossibilità di

provvedere ai propri interessi. Il servizio è
a disposizione degli utenti salodiani pres-
so gli Uffici del Comune dallo scorso 19
agosto e da quest’anno si rivolge anche
agli utenti residenti in tutti i comuni della
comunità Montana Parco Alto Garda Bre-
sciano, a seguito di un apposito contribu-
to stanziato dall’Ente sovraccomunale per
il 2014 pari ad un importo di € 5.000 a
fronte di una spesa complessiva di 
€ 14.450,40.
La persona incaricata è la signora Marina
Rizzieri della cooperativa “La Cordata”, che
espleterà le funzioni di supporto necessa-
rie il martedì (9-13 e 14-17) e il giovedì (9-
13). La signora Rizzieri è sempre reperibile
al numero di telefono 380.1872867.   •

• HANDICAP: 
servizi adeguati al bisogno 

L’assessorato ai Servizi Sociali del

comune, in collaborazione con il

Servizio disabilità dell’Asl, provvede

annualmente ad organizzare l’inseri-

mento delle persone portatrici di han-

dicap in istituzioni educative e centri

residenziali anche extraterritoriali.

• Persone inserite c/o la struttura di

Maderno per servizio CDD n° 7 per-

sone + 1 a Brescia + 1 in R.S.D.

• Persone inserite servizio C.S.E. la

Cordata n. 6 utenti. 

• Onere sostenuto annualmente

dall’Amministrazione comunale per

servizi e persone diversamente abili:

€ 210.000 circa (per rette CDD, rette

C.S.E., fondo solidarietà, inserimenti

lavorativi, assistenti Cred estivo e

alteri servizi).

• A queste spese si somma il paga-

mento rette in strutture protette n. 3

persone con una spesa di € 50.000.

Croce Rossa: gestione alla S.I.G.

IN QUESTI ANNI la gestione dell’Istituto Croce Rossa, la «Casa della Fratellanza» per
minori con situazione di grave disagio famigliare, è stata affidata annualmente a coope-
rative sociali. Dall’estate 2013 la gestione è passata alla Fondazione Sig per decisione
degli organi politici, nei quali è presente l’assessore ai Servizi Sociali del Comune di Salò
Bernardo Berardinelli. «Consapevoli del
valore sociale della struttura, luogo di ac-
coglienza per i minori - spiega Berardinelli
- abbiamo ritenuto doveroso avviare una
concertazione con l’ente titolare dell’im-
mobile, il Comitato provinciale della Cri,
per giungere alla stipula di un accordo di
programma con il quale la Croce Rossa af-
fida la gestione della struttura alla Sig, la
Fondazione Servizi Intergrati Gardesani
che si occupa dei servizi sociali per conto
dei 22 Comuni del Distretto 11 del Gar-
da».
Pertanto il progetto terapeutico che sta
alla base della gestione della Comunità ri-
sulta qualitativamente migliore in termini
di continuità, rispondenza al bisogno e
controllo dei risultati.  •
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SERVIZI SOCIALI: alloggi in località Gasia

Una cittadella protetta

Il Comune è proprietario di un’ottantina di appartamenti, dislocati 
in varie zone della città, che vengono assegnati alle fasce deboli. 
Alcuni sono stati ristrutturati di recente, altri sono di nuova edificazione,
come quelli sorti in località “Gasia”. Questi ultimi sono stati concessi 
in locazione con “canoni sociali” agevolati.

IL COMPARTO “GASIA” (24 alloggi di
edilizia residenziale) è stato uno dei più
seguiti dall’Amministrazione comunale,
che ha creato le condizioni di protezione
più opportune a favore degli inquilini, in-
dividuati per fasce omogenee di età e di
bisogni. Grazie all’impegno dei custodi
che curano la manutenzione ordinaria
dell’immobile e del parco, qui si svolge
anche un’attività di segretariato sociale .
Sono stati riservati due alloggi al piano
terra per concordare con la Fondazione
Casa di Riposo “Gli Ulivi” la possibilità di
interventi con personale infermieristico e
per prestazioni socio–sanitarie. 
In data 18 aprile 2011 è stata inviata dal-
l’Amministrazione Comunale a tutti gli in-

quilini assegnatari di alloggi di proprietà
comunale ultra 75enni, una comunicazio-
ne inerente la possibilità di esprimere  una
manifestazione d’interesse su un eventua-
le trasferimento nei nuovi alloggi in locali-
tà Gasia. Hanno aderito 6 persone ed è
stato approvato il loro trasferimento con
atto deliberativo n. 51 in data 27 aprile
2012.
Tale iniziativa è stata motivata dalla tipo-
logia di parte degli alloggi, che ben si pre-
stano ad ospitare coppie di anziani e/o
persone singole autosufficienti che po-
trebbero usufruire di particolari servizi al-
l’interno del complesso residenziale; inol-
tre gli stessi sono situati in posizione stra-
tegica per le vicinanze al Centro Sociale

(che offre attività di ristorazione, ludiche,
ricreative e socio sanitarie), alla Casa di Ri-
poso e al centro storico, nonché alle strut-
ture commerciali. Ad oggi il fabbricato,
che come detto è dotato di 24 alloggi, è
occupato da 18 famiglie e si configura co-
me una vera e propria «cittadella protet-
ta» destinata a determinate fasce di po-
polazione.   •

Orti sociali: nuovi spazi per socializzare

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE ha destinato due appezzamenti di proprietà
pubblica, uno in località Gasia, a ridosso degli alloggi popolari, l’altro in Via Anime del
Purgatorio, per dare attuazione al progetto «orti sociali». È stato indetto un bando per
l’assegnazione degli stessi in esecuzione della deliberazione di Consiglio Comunale n.
21 del primo agosto 2011, al quale hanno partecipato 34 persone in possesso dei re-
quisiti stabiliti nel bando stesso. Il 22 settembre 2012 sono stati consegnati 12 appezza-

menti in località Gasia, men-
tre il 16 novembre 2013  so-
no stati assegnati 18 dei 22
orti siti in via Anime del Pur-
gatorio. I rimanenti 4 appez-
zamenti sono stati conferiti
per favorire l’inclusione so-
ciale di soggetti diversamen-
te abili ed assegnati alla Co-
operativa Agriofficina.
Gli orti, ognuno di circa
24/30 metri quadrati, sono
recintati e attrezzati con pre-
sa d’acqua, deposito attrezzi
e panchine per favorire la
coesione. La concessione ha
durata triennale.   •

• BANDO PER ALLOGGI di edilizia
residenziale pubblica

L’ultimo bando per l’assegnazione di

alloggi di edilizia residenziale pub-

blica è stato indetto nell’anno 2013

con apertura il 7 gennaio e chiusura

il 15 febbraio. A chiusura bando le

domande in graduatoria erano 92.

Ecco un riepilogo delle assegnazioni

effettuate nel corso del quinquen-

nio.

ANNO 2010 • assegnati n. 4 alloggi

del Comune 

Anno 2011 • assegnati n. 7 alloggi 

(2 del Comune, 5 dell’Aler)

Anno 2012 •  assegnati n. 19 alloggi

(14 del Comune, 5 dell’Aler)

Anno 2013 – assegnati n. 9  alloggi

(6 del Comune, 3 dell’Aler)

Anno 2014 – assegnati n. 2 alloggi

del Comunale (in fase di verifica 2

alloggi dell’Aler)
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• Assistenza 
domiciliare anziani

Questa attività comprende servizi di

igiene personale a anziani e/o disabili

autosufficienti o parzialmente non au-

tosufficienti a domicilio, anche tutti i

giorni, nonché la fornitura del pasto a

domicilio preparato dalla Rsa di Salò

(tutti i giorni della settimana; sabato e

domenica per chi non ha famigliari). I

servizi sono attivabili nell’immediatez-

za del bisogno, rivolgendosi alle assi-

stenti sociali del Comune. Nel 2013 è

stato emesso il bando di appalto per 3

anni, rinnovabili di altri 3 anni, vinto

delle Cooperativa La  Cordata  di Roè

Volciano che collabora da 3 decenni con

il Comune per questo servizio.

SPESE 2013                 290.000 €

2012                 290.000 €

2011                 270.000 €

2010                 268.000 €

• Soggiorni marini e montani 

Il Comune supporta da molti anni i sog-

giorni climatici marini e montani per la

terza età, che rappresentano per l’an-

ziano, oltre ad un intervento terapeu-

tico-riabilitativo, anche un’occasione in

cui socializzare ed instaurare relazioni

significative. Il servizio è organizzato su

tre turni: mare in giugno, montagna in

luglio e di nuovo mare in settembre.

PARTECIPANTI 2009           n.   120

2010           n.   112

2011           n.   102

2012           n.   104 

2013           n.   123

SERVIZI SOCIALI: servizio di Telesoccorso

Sicurezza e tranquillità per gli anziani soli

L’amministrazione comunale, nell’ambito delle iniziative in favore della terza età, ha avviato già dal 1989
il servizio di telesoccorso. Le spese di funzionamento del servizio sono interamente a carico del Comune;
il costo medio annuo ammonta a € 30.000. Salò è il Comune del distretto con il maggior numero utenti.

L‘INIZIATIVA SI È POTUTA attuare an-
che grazie al contributo del Soroptimist
Club Garda Sud e del Gruppo Volontari
del Garda. La presidente emerita del So-
roptimist, Giulia Prestini Bianchi, si è ado-
perata per la realizzazione di questo Servi-
zio collaborando con gli assessori ai Servi-
zi Sociali dei Comuni di Salò e Desenzano
e con i responsabili Asl; il Club ha donato
la “centralina”grazie alla quale i Volontari
del Garda, che si sono resi disponibili per
l’attuazione del telesoccorso, possono ge-
stire il servizio ventiquattro ore su venti-
quattro. 
Cos’è il telesoccorso? È la possibilità, data
alle persone a rischio, di segnalare una si-
tuazione di emergenza ad un centro di as-
sistenza (Volontari del Garda) con la sem-
plice pressione di un tasto (telecomando).
Il telecomando, piccolo apparecchio che
l’utente tiene appeso al collo o comunque
a portata di mano, se premuto, innesca un
apparato (installato sulla linea telefonica)
che trasmette tramite un codice persona-
le le informazioni necessarie alla indivi-
duazione del chiamante. 
L’operatore che riceve la chiamata, imme-
diatamente richiama l’utente e, se non ri-
ceve risposta, scatta l’operazione soccor-
so. La funzione del telesoccorso non è so-
lo quella di permettere una tempestiva
azione di pronto intervento, ma anche
quella di dare alle persone a rischio che vi-

vono sole sicurezza e tranquillità.
Ogni utente collegato ha, presso il Centro
di assistenza, la sua scheda personale sul-
la quale sono riportati tutti i dati necessari
per facilitare l’operazione di soccorso. Il te-
lesoccorso allevia la drammatica realtà
delle molte persone anziane che vivono
sole e che, per il loro precario stato di sa-
lute, hanno bisogno di avere chi, in ogni
momento, possa intervenire per portare
aiuto. Oltre a dare risposta alle richieste
urgenti, il servizio vuole essere anche un
mezzo di comunicazione con le persone
sole, in quanto prevede la possibilità di
chiamare l’utente per farlo sentire meno
solo.
Anche per la zona di Salò, come per altre
della Lombardia in cui il telesoccorso è già
operativo, l’identikit del potenziale utente
è individuabile nella maggioranza dei casi
nella persona ultra settantenne che vive
sola, affetta da varie patologie, talora an-
che gravi.   •

UTENTI SERVIZIO TELESOCCORSO

• Anno 2009          Utenti n. 80
• Anno 2010          Utenti n. 72
• Anno 2011          Utenti n. 68
• Anno 2012          Utenti n. 63
• Anno 2013          Utenti n. 56



PUBBLICA ISTRUZIONE: Piano Diritto allo Studio 2013/14

In primo piano

la crescita dei nostri ragazzi

Tutti i progetti in materia di diritto allo studio attuati dall’Amministrazione
comunale nel corso di questo mandato mettono al centro dell’azione
educativa la crescita sociale dei ragazzi. 
Per formare non solo studenti migliori, ma anche cittadini migliori. 

II “PATTO EDUCATIVO” promosso con
le scuole di Salò è un «percorso integrato
di educazione alla crescita e alla convi-
venza civile» ed è senza dubbio una del-
le azioni qualificanti del lavoro svolto da
questa Amministrazione nel campo della
pubblica istruzione. Avviato nel 2010, ha
offerto risposte di qualità e risultati con-
fortanti, tanto che il Piano per il diritto al-
lo studio 2013/2014 lo ha riproposto, ri-
visitato ed aggiornato, per le prossime
due annualità scolastiche. Il Patto mette
al centro delle azioni la crescita sociale
dei ragazzi e si prefigge il fine di dare ri-
sposte concrete a tante domande: come
contribuire all’educazione ad una cittadi-
nanza attiva e consapevole dei valori
sottesi alla convivenza civile? Come con-

trastare il bullismo, l’indifferenza, l’abuso
di alcol e droghe, la caduta dei valori? 
Come diffondere la cultura della parteci-
pazione alla vita sociale e culturale? 
Come supportare la scuola nei processi
formativi?    
Ecco una sintesi schematica delle azioni
realizzate.
• Progetto leggi di settore: corsi di affetti-
vità, sportello di ascolto, prevenzione di-
pendenze nelle classi della scuola media;
mediazione culturale nella scuola prima-
ria e secondaria.
• Spazio studio per le classi della scuola
media.
• Cred estivo per bambini e ragazzi dai 3
ai 13 anni.
• Servizi assistenza domiciliare minori (n°

15) e affidi familiari (n° 2).
• Gruppo di sostegno a coppie separate
(n° 2) e gruppi di parola per bambini e fa-
miglie separate (n° 3).
• Percorso educativo e socializzazione
presso i Volontari del Garda (reparto au-
tofficina) per 1 alunno.
• Conferenze culturali.
• Progetti educativi scuola infanzia, pri-
maria e secondaria; orientamento scola-
stico; formazione e aggiornamento inse-
gnanti. 
Per l’attuale anno scolastico, oltre a ripro-
porre gli interventi consolidati, sono stati
avviati altri progetti. Il primo, «Star bene
a scuola», è rivolto ad una classe della
primaria statale che ha rilevato una forte
componente conflittuale ed è teso a pro-
muovere una crescita del gruppo classe
per risolvere i comportamenti aggressivi.
Un secondo progetto riguarda la preven-
zione della violenza di genere (ne parlia-
mo diffusamente in queste pagine). Un
terzo progetto è attuato al liceo Fermi:
un corso di supporto auto-educativo per
studenti, finalizzato a una migliore co-
municazione con sé stessi e con gli altri e
all’acquisizione di tecniche mentali per
impostare meglio il lavoro scolastico. 
Va sottolineato che in materia di diritto
allo studio si è riusciti ad incrementare di
anno in anno lo stanziamento di bilancio,
per continuare ad offrire un servizio otti-
male, mantenendo i servizi consolidati e
proponendone di nuovi (Teatralò, Guide
per un giorno, Suonare per capire, Consi-
glio comunale dei ragazzi e molto altro).
Un dato è significativo: nel 2009/2010 il
consuntivo del Piano per il diritto allo
studio registrava una spesa di 851.088 €;
il preventivo dell’anno in corso prevede
una spesa di 941.882 €.  •

REALTÀ 
che hanno siglato il Protocollo

• Scuola dell’infanzia e primaria statale
• Scuola dell’infanzia e primaria Paola   
di Rosa e San Giuseppe

• Scuola secondaria di 1° grado statale
• Scuola secondaria di 1° grado E. Medi
• ITCG Battisti
• Liceo Fermi
• Scuola secondaria di 2° grado E.Medi
• Amministrazione comunale di Salò
• Comunità Montana Parco 
Alto Garda Bresciano 

• Arma dei Carabinieri
• Comando provinciale Vigili del Fuoco 
• Associazioni di volontariato
• Associazioni sportive
• Parrocchia e Oratorio di Salò
• Parrocchia e Oratorio 
di Campoverde/Villa

• Ufficio Scolastico Regionale
• Servizio sociale Minori 
presso il Tribunale dei minorenni

SPESE PREVISTE

Piano diritto allo studio 2013/2014

Trasporti € 44.120

Mense scolastiche € 450.000

Contributi materne 

autonome € 118.762

Assistenza socio-psico

-pedagogica € 199.000

Contributi libri € 30.000

Materiale didattico, assistenza 

prescolastica € 100.000

TOTALE € 941.882 

(a fronte di entrate per buoni men-

sa e servizi vari per € 385.910)
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Percorso educativo rivolto ai nostri futuri cittadini

per una vita educativa consapevole e sicura

Il 6 giugno scorso si è insediato il Consiglio comunale dei ragazzi,
formato da 19 componenti. Il progetto, ormai collaudato a livello
nazionale e ritenuto fortemente educativo perché considerato 
una palestra di democrazia, è stato proposto e sostenuto
dall’Amministrazione comunale. Tra le prime iniziative un percorso
educativo dedicato ai social network.

DOPO I RECENTI drammatici fatti di
cronaca si accende anche a Salò un cam-
panello d’allerta sulle insidie che si na-
scondono tra le pagine virtuali dei social
network, che possono rivelarsi addirittu-
ra letali se non si è preparati a difendersi.
La questione è sollevata dal Consiglio co-
munale dei ragazzi, che ha promosso
un’interessante indagine coinvolgendo
400 ragazzi delle classi quarte e quinte
della scuola elementare e delle tre classi
della scuola media. 
«Troppi giovani - si sono detti i compo-
nenti del Consiglio comunale dei ragazzi
- si avventurano con eccessiva superficia-
lità nel mondo dei social network, senza
conoscerne i pericoli». I dati emersi dal
sondaggio sono definiti «preoccupanti»
dagli operatori scolastici salodiani. 
Dall’indagine emerge ad esempio che 63
ragazzi, tra i 400 intervistati, hanno subi-
to e denunciato atti di cyberbullismo.
Con grande sorpresa si scopre inoltre che
il fenomeno Facebook è già un’abitudine
per molti alunni delle ultime classi della

PUBBLICA ISTRUZIONE: Consiglio Comunale dei ragazzi

scuola elementare: 46 bambini sui 149
che frequentano la quarta e la quinta lo
usano regolarmente, senza sapere che il
mondo virtuale di internet può diventare
un luogo di pericolo reale. Così il Consi-
glio comunale dei ragazzi ha pensato di
promuovere un percorso educativo per
accompagnare i più giovani verso una
navigazione online consapevole e sicura,
per cogliere sempre e solo il meglio di in-
ternet e creare una reale consapevolezza
dei pericoli del web. È un tentativo di col-
mare il vuoto esistente nel campo dell’e-
ducazione all’uso della tecnologia. «Na-
sce così la richiesta - spiegano i giovani
amministratori salodiani - inoltrata agli
esperti della Polizia Postale per incontri
informativi con i ragazzi, ma anche con i
genitori, che devono riscoprire il loro
ruolo di guida e di educatori». 
l primo appuntamento si è svolto il 18
febbraio nell'auditorium del Battisti, do-
ve (prima con i ragazzi e poi con i genito-
ri) gli agenti della Polizia di Stato, coordi-
nati da Domenico Geracitano, hanno re-

lazionato sui problemi legati all'uso scor-
retto dei social network. Il Consiglio dei
ragazzi ha pensato anche ad altre forme
di intervento. Per esempio collocare nel-
le scuole un raccoglitore di messaggi
«sos» che permetta di lanciare, anche in
anonimato, un’eventuale richiesta di aiu-
to, affinché docenti e genitori possano
valutare la necessità di intervenire. 
Con l'aiuto dello psicologo Matteo Faberi
è stata inoltre organizzata una serie di in-
contri con i bambini della scuola elemen-
tare sulla soluzione dei conflitti. Un’altra
iniziativa si è concretizzata il 4 aprile
quando, grazie al sostegno economico
dell’assessorato comunale alla Pubblica
istruzione, è giunta a Salò la Compagnia
del Novecento con il musical «Cyberbulli-
smo e non solo…»   •
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• Respiro di sollievo per la conferma del Classico
Al liceo Fermi lo scorso settembre è stata attivata la IV ginnasio. Si è dunque

scongiurato il rischio di mancata costituzione della classe, come già per due

volte era successo negli ultimi anni (2010 e 2012) per carenza di iscrizioni. Non

sono caduti nel vuoto gli accorati appelli lanciati da genitori e studenti, da pro-

fessori e privati cittadini, così come dall’Amministrazione comunale, che si è

attivata, di concerto con le Amministrazioni dei Comuni vicini che gravitano

su Salò per i servizi scolastici, per la salvaguardia dell’indirizzo di studi. 

• Trasporto per studenti: una scelta innovativa
È una delle tante novità introdotte dall’Amministrazione nel campo dei ser-

vizi alla cittadinanza. Dopo un’attenta analisi inerente i fruitori del servizio

di trasporto urbano un ambito scolastico e alla luce dei tempi difficili che

stiamo attraversando tutti, l’Assessorato ai Servizi Sociali ha definito dall’an-

no scolastico 2010/11 nuove modalità di accesso al servizio da parte degli

studenti della scuola dell’obbligo. 

Come funziona? Gli utenti si iscrivono al servizio al costo annuo di 40 euro. I

costi mensili dell’abbonamento, invece, sono così calcolati:

• gli alunni residenti nelle frazioni di Barbarano, Renzano, Villa e Cunettone

non versano ulteriori canoni mensili, cioè il servizio è gratuito;

• i residenti nel centro storico e di Campoverde corrispondono 11 euro men-

sili direttamente alla ditta cui è affidato il servizio.

Chi abita lontano, dunque, non paga, mentre che abitata vicino alle scuole,

e quindi potrebbe recarvisi a piedi, sì (ma decisamente meno rispetto a

prima). Si è così inteso rendere meno gravoso il costo del servizio, soprattut-

to per le famiglie che vivono lontano dal centro, che oltre alle spese del tra-

sporto devono sostenere anche quelle della mensa. L’intero onere derivante

dall’espletamento del servizio è a carico dell’Amministrazione comunale

(circa € 125.000,00 annui). I risultati sono incoraggianti: i fruitori sono incre-

mentati arrivando a 128 iscritti al trasporto scolastico, di cui 99 ragazzi resi-

denti nelle frazioni e 29 nel centro storico 

Brevi dalla Pubblica Istruzione

PUBBLICA ISTRUZIONE: screening di prevenzione a scuola

Un elettrocardiogramma 

contro la morte improvvisa

Ha preso il via a Salò un innovativo progetto per controlli 
della funzionalità cardiaca tra i ragazzi delle scuole superiori.

HA PRESO LE MOSSE da Salò la cam-
pagna del Lions Club Desenzano e Rivie-
ra Host per la prevenzione della morte
cardiaca improvvisa nei giovani. È un
progetto innovativo, unico nel suo gene-
re a livello europeo, che prevede uno
screening della popolazione scolastica
attraverso un dispositivo medico per ef-
fettuare un elettrocardiogramma, finaliz-
zato all’identificazione dei soggetti a ri-

schio. Il target sono i giovani tra i 16 e i
18 anni, soprattutto tra quelli che non
praticano attività sportive e dunque non
sono sottoposti ad alcun controllo car-
diologico, come invece è richiesto per
legge per chi svolge attività agonistica. 
Lo screening della popolazione scolasti-
ca ha un’elevata valenza preventiva: mol-
te patologie non note, legate a difetti
congeniti o malattie genetiche, possono

non essere individuate per tempo e pro-
vocare, nel momento dell’attività sporti-
va, alterazioni della funzione cardiaca tali
da scatenare aritmie ventricolari maligne
che possono portare ad un arresto im-
provviso del cuore.
La campagna dei Lions si è concretizzata
a Salò lo scorso 30 gennaio, quando il
presidente del club Paolo Borghesani e il
segretario Giuseppe Lanfranchi hanno
consegnato al preside del Battisti di Salò,
Francesco Mulas, il primo dispositivo ecg,
ideato dal socio Lions Franco Pesciatini,
noto cardiologo. Il congegno, di piccole
dimensioni e semplice utilizzo, sarà utiliz-
zato dai docenti di educazione fisica per
lo screening dei ragazzi delle classi 4° e
5°. I tracciati ecg, memorizzati da un pc
portatile, saranno inviati a un server cen-
trale e visionati da uno specialista, lo
stesso dott. Pesciatini. 
«Vogliamo capire - spiega il medico - per-
ché giovani che fino a pochi secondi pri-
ma correvano sul campo di gioco, sono
colpiti improvvisamente da arresto car-
diaco. Parliamo, a livello nazionale, di
1.000 decessi all’anno tra giovani in età
inferiore ai 35 anni». È un problema di
drammatica attualità fra i ragazzi, soprat-
tutto tra quelli che non praticano attività
agonistica e dunque non sono sottoposti
ad alcun controllo cardiologico. 
Il dispositivo ecg consegnato al Battisti
(così come gli altri quattro assegnati ad
altrettanti istituti superiori gardesani) è
concesso in comodato d‘uso alla scuola,
di modo che al termine dello screening
possa essere affidato ad altri istituti. L’o-
biettivo dei Lions gardesani è ora quello
di dare a questo progetto la valenza di
un service nazionale dei Lions.   •

Sopra, il Dirigente del “Battisti” F. Mulas 
e il Sindaco Botti con alcuni soci del Lions
Club “Desenzano e Riviera Host”, durante 
la consegna del dispositivo per  ECG.
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PUBBLICA ISTRUZIONE: nelle scuole di Salò

Un programma di prevenzione 

alla violenza di genere

Finanziato dalla Associazione “Soroptimist Garda Sud” un progetto 
per la gestione della conflittualità tra i bambini delle elementari.

È STATO AVVIATO presso la scuola pri-
maria Olivelli un interessante progetto
sulla violenza di genere curato dall’Istitu-
to di mediazione familiare e sociale di
Brescia. L’iniziativa, promossa dalla Com-
missione Pari Opportunità e in parte fi-
nanziata dall’associazione Soroptimist
Garda Sud, propone interventi di educa-
zione alla gestione positiva del conflitto,
con finalità di costruire atteggiamenti e
comportamenti proattivi nei confronti
dell’altro diverso da sé. Ovvero atteggia-
menti positivi nei confronti della diversi-
tà, che consentano di trasformare la rab-
bia nei confronti del diverso in risorsa
nella relazione. Dallo scorso ottobre il
progetto ha messo in campo le azioni
che descriviamo di seguito.

• Formazione degli insegnanti referenti
del progetto e supervisione: un percorso
nel quale gli insegnanti hanno potuto
guardare al loro modo di gestire i conflit-
ti tra gli alunni, apprendendo nuove stra-
tegie di intervento.
• Sensibilizzazione dei genitori al tema
della gestione positiva del conflitto: due
incontri nei quali i genitori hanno potuto
ascoltare la proposta educativa, condivi-
derla e porre domande.
• Sensibilizzazione dei «gruppi classe» ri-
spetto alla tematica del conflitto tra pari e
individuazione negli stessi gruppi degli
studenti mediatori: incontri in cui gli
alunni hanno sperimentato il benessere
di rimanere «proprietari» del loro conflit-
to e responsabili di trovare una soluzione.

• Formazione dei mediatori: percorso in
cui gli alunni divengono capaci di aiutare
i compagni e di usare i propri conflitti,
tramite il confronto in mediazione, come
esperienza per crescere nel trovare nuovi
modi di convivenza.
• Apertura dello spazio di mediazione ge-
stito dagli alunni-mediatori due volte a
settimana fino a fine anno scolastico; ac-
compagnamento e monitoraggio dell’at-
tività da parte dei formatori e degli inse-
gnanti.
«Il progetto - spiega la curatrice, dott.ssa
Ilaria Marchetti - ripone al centro il bam-
bino con le sue risorse e le sue capacità,
evitando, tuttavia, che sia posto al di so-
pra dell’adulto, facendolo a quel punto
sentire in balia delle sue emozioni. Ripo-
ne inoltre al centro l’idea di una reale
prevenzione rispetto ai fenomeni di vio-
lenza in età adulta».  •

Parcheggi “rosa”

ANCHE A SALÒ sono comparsi, nel
2010, i «parcheggi rosa». Accanto alle
strisce bianche, che delimitano le aree
per la sosta gratuita, e quelle gialle, per
le zone riservate ai residenti, ecco infatti
le strisce di colore rosa, che indicano i
parcheggi per le gestanti e le neomam-
me. Il progetto sperimentale ha previsto
l’istituzione di due posti auto rosa nel
parcheggio delle elementari di via Mon-
tessori, altrettanti presso la scuola mater-
na e uno in piazza Carmine, nei pressi
delle sede Asl. 
I parcheggi per le donne in gravidanza e
le mamme con bimbi piccoli sono rico-
noscibili dall’apposita cartellonistica che
riporta l’immagine di una cicogna con un
bimbo nel fardello. Sul cartello si legge
l’invito: «Diamo la precedenza a chi
aspetta: invitiamo a lasciare la disponibi-
lità dello stallo alle donne in gravidanze
e alle neo mamme». 

Visto che questa tipologia di parcheggio
non è prevista dal codice della strada, si
fa affidamento sulla disciplina e sul senso
civico degli automobilisti affinché questi
posti siano effettivamente fruiti dalle
donne a cui sono dedicati. Nel cartello si
legge infatti: «Questa indicazione non
costituisce prescrizione ai sensi del Codi-
ce della Strada ma è un invito a compiere
un atto di civiltà». Chi occupa i «parcheg-
gi rosa» senza averne diritto non riceve
alcuna sanzione. L’iniziativa, quindi, si
fonda e fa esclusivamente affidamento
sulla responsabilità e sul senso civico dei
cittadini.  •

• Le “pari opportunità”
si imparano... da piccoli

Le azioni intraprese nel corso del

mandato dall’assessorato alle Pari

Opportunità si sono concentrate nel-

l’attività di informazione e sensibiliz-

zazione rivolta ai più giovani, con

interventi nelle scuole del territorio:

proiezioni di film e dibattiti, azioni di

accompagnamento ad una educazio-

ne all’affettività e alla sessualità con-

sapevoli ed altri progetti specifici

finalizzati alla prevenzione della vio-

lenza di genere. 

• Autodifesa in rosa

Un corso di autodifesa per le ragazze

delle scuole superiori. È l’iniziativa

che l’assessorato alle Pari

Opportunità ha proposto, a partire da

gennaio 2010, negli istituti della città.

È stato un modo per fornire alle per-

sone più a rischio, in questo caso le

giovani donne, nozioni semplici e

basilari di autodifesa, che potrebbero

risultare decisive in situazioni di

rischio improvvise. Al di là della sua

funzione pratica, il corso è importante

anche perché consente di aumentare

la sicurezza e l’autostima
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Stadio e piscina: strutture rinnovate,

fiori all’occhiello della Salò sportiva

ASSESSORATO ALLO SPORT: impianti sportivi comunali

SALÒ è REALMENTE una città dall’ele-
vato tasso sportivo, per storia, tradizione,
numero di associazioni attive in questo
composito mondo e per strutture all’a-
vanguardia. Come le piscine comunali
«Due Pini», in grado di registrare 150mila
ingressi annui. Nel 1978, quando fu inau-
gurato, si trattava del quarto impianto
natatorio in Europa per dimensioni e nu-
mero di vasche. Nella lunga e gloriosa
storia delle piscine comunali di Salò, affi-
date in concessione fino al 2031 alla So-
cietà Canottieri Garda, si sta oggi scriven-
do un nuovo capitolo. 
Con un investimento che supera il milio-
ne di euro, in carico alla stessa Canottieri,
si sta infatti provvedendo ad un amplia-
mento degli impianti con la realizzazione
di nuovi corpi di fabbrica al fine di com-
pletare l’offerta sportivo-ricreativa e sod-
disfare le richieste degli utilizzatori. La
nuova volumetria è stata realizzata lungo
il fronte dell’attuale ingresso, demolito e
riedificato. Nei nuovi spazi (per un totale
di circa 700 mq) trovano posto un ingres-

so più capiente con una nuova reception
e uffici direzionali, attorno ai quali si svi-
luppano altre funzioni, ormai indispensa-
bili negli impianti natatori moderni, quali
il bar ristoro e soprattutto gli ambulatori
per le visite mediche correlate all’attività
sportiva e riabilitativa. È stata inoltre rea-
lizzata una moderna palestra attrezzata
per varie attività (corpo libero, cardiofit-
ness, cardio-toning, spinning, pilates, ae-
robica e attività specifiche per la riabilita-
zione motoria). La conclusione dei lavori
è prevista per il 30 aprile 2014. Si tratta di
opere che, peraltro, fanno seguito alla re-
cente riqualificazione delle vasche in-
door e a un generale ammodernamento
degli spogliatoi. 
Non meno importanti i lavori finanziati
dalla Feralpi allo stadio comunale «Lino
Turina». Le opere sono state inaugurate
lo scorso settembre, prima del debutto
in campionato, ed hanno permesso di
dotare lo stadio di strutture interne mo-
derne e funzionali, da fare invidia a squa-
dre di serie A. Il costo dell'operazione si

Non è stato certo per caso che, secondo una recente indagine del Giornale
di Brescia sulla qualità della vita, Salò si sia piazzata al primo posto 
tra i Comuni bresciani per numero di associazioni sportive e al secondo
posto per quantità e qualità degli impianti, come la piscina comunale
oggetto di un radicale imtervento di ammodernamento e ampliamento
ad opera della Canottieri Garda.

aggira intorno a 280mila euro ed è stato
sostenuto per intero dalla società verde-
blù guidata dal presidente Giuseppe Pa-
sini: «Abbiamo reso lo stadio - spiega Pa-
sini - più bello e accogliente, un piccolo
gioiello. È un regalo che facciamo alla cit-
tà e ai nostri tifosi». 
È stata allestita una nuova sala stampa,
divisa in due settori: da una parte lo spa-
zio riservato alle televisioni, dall'altra la
sala per i giornalisti della carta stampata.
Per quanto riguarda gli spogliatoi, quat-
tro in totale, è stato rifatto quello della
squadra maggiore. Completamente rin-
novato il locale riservato agli arbitri e agli
assistenti. 
Altre opere sono già state progettate,
nel caso la Federazione di Lega Pro im-
ponga quegli adeguamenti richiesti in
un primo momento e poi derogati. In
ogni caso, per non farsi trovare imprepa-
rata, la Feralpi ha predisposto il proget-
to per aumentare la capienza dall’im-
pianto comunale dagli attuali 2.300 a
3.000 posti, di cui almeno 800 per i tifosi
ospiti. Si tratta del secondo stralcio di in-
terventi di adeguamento dello stadio,
che prevede una nuova tribuna da 1.000
posti da realizzare a ridosso curva nord,
un piccolo bar con locale per il primo
soccorso, ma anche la sistemazione del
campo scuola situato a ridosso delle pi-
scine (per il quale è prevista la posa di
un manto in erba sintetica al posto del-
l’attuale fondo in terra battuta) e l’instal-
lazione di pannelli fotovoltaici sulla co-
pertura delle tribune. Si tratta di opere
per circa 600mila euro (di cui 400mila
solo per la ristrutturazione del campo
scuola).   •

Nuovo ingresso della piscina comunale
con la struttura che ospiterà la palestra
e i locali per la riabilitazione.

Lo stadio comunale di Salò
“Lino Turina” .
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ASSESSORATO ALLO SPORT: Salò “Città dello Sport” 2012

Salò «European town of sport 2012»

Un riconoscimento ambito e prestigioso, frutto di una prolifica istruttoria
cominciata nell’estate 2011 e conclusasi con l’attribuzione del titolo 
di «Comune europeo dello sport 2012» da parte dell’Aces (European
Capitals of Sport Association), l’organismo deputato dal 1999 a
selezionare le capitali, le città e i comuni di riferimento nell’ambito 
dello sport nel Vecchio Continente.

È MOLTO PIÙ di una semplice targa: è
la conferma dell’elevatissimo tasso spor-
tivo della nostra città, che eccelle sia per
numero e qualità degli impianti a dispo-
sizione del pubblico che per la vivacità
delle associazioni dedite alla pratica e al-
la diffusione, soprattutto tra i giovani,
delle diverse discipline. E ancora: è la cer-
tificazione del lavoro svolto dall’Ammini-
strazione comunale sul fronte della valo-
rizzazione della funzione sociale dello
sport, inteso come fattore di aggregazio-
ne, di benessere fisico degli individui, di
miglioramento della loro qualità di vita,
di crescita armoniosa e sana dei più gio-
vani. 
Il riconoscimento è stato consegnato al
sindaco Barbara Botti il 30 novembre
2011 nella sala intitolata ad Alcide De
Gasperi nella sede del Parlamento Euro-
peo, a Bruxelles. È un attestato di fiducia
che l'Aces ha certificato di persona, con
una visita a Salò svoltasi il 25 e il 26 set-
tembre 2011. L'obiettivo: verificare i para-
metri richiesti dal regolamento continen-
tale secondo i principi di responsabilità

ed etica. La commissione Aces presiedu-
ta da Gian Francesco Lupatelli ha visiona-
to ed esaminato stadio, piscine e pale-
stre, campi da tennis e da golf, spulciato
lo storico delle associazioni e raccolto i
numeri delle realtà sportive presenti sul
territorio. Molti gli elementi che hanno
colpito favorevolmente gli ispettori del-
l’Aces. Fra questi: «Un’importante tradi-
zione sportiva, un ambiente che ha per-
messo alla città di sviluppare una signifi-
cativa nicchia turistica dedita agli sport
outdoor, una rilevante attività sportiva
dedicata ai giovani, della cui diffusione si
occupano brillantemente le associazioni
sportive e, ovviamente, la presenza di
numerose infrastrutture sportive sul ter-
ritorio».
Il verdetto è stato emesso il 6 ottobre
2011. La «sportività» di Salò ha ottenuto
una valutazione superiore a 90/100 e, di
conseguenza, è arrivato l’invito a Bruxel-
les per ritirare l’ambito riconoscimento. È
una certificazione che attesta il grande
impegno del nostro Comune nel campo
dello sport. Non solo. È un premio che

deve fungere da stimolo per i nostri cit-
tadini a utilizzare le numerose e qualifi-
cate strutture che possiamo vantare. È,
infine, ma non per importanza, una gran-
de responsabilità e un impegno serio a
promuovere lo sport anche come realtà
valoriale, che educa e fa crescere sui car-
dini dell’aggregazione, della passione,
della condivisione, della lealtà e del sacri-
ficio.
Ha commentato il sindaco in occasione
dell’assegnazione del titolo: «Questo ri-
conoscimento premia in primo luogo la
dedizione e la professionalità del movi-
mento sportivo salodiano, che coinvolge
gli atleti, le loro famiglie e i dirigenti del-
le società». Insomma, la bandiera dell’A-
ces è il giusto riconoscimento all’impe-
gno che migliaia di appassionati, spesso
nell’ombra, hanno profuso nella diffusio-
ne sportiva e nella sana formazione di
tanti giovani.    •



P romuovere la pratica sportiva, soprattutto tra i più giovani, e far conoscere le

straordinarie opportunità offerte delle tante associazioni sportive che operano sul

territorio comunale.

È questo il senso della manifestazione «Sport in Piazza», ciclo di eventi e dimostra-

zioni sul lungolago, in piazza Vittoria, ideato dell’Assessorato allo Sport per dare un

nuovo spazio di visibilità alle realtà sportive salodiane, che hanno così potuto mo-

strare a tutti quanto fanno per promuovere, tra i salodiani e non solo, la cultura

dello sport.

Si è trattato di eventi intesi anche come motore di sviluppo turistico della città. Così

come le tante manifestazioni sportive che ogni anno danno corpo ad un ricco calen-

dario: il meeting di nuoto «Città di Salò»

della Canottieri Garda, la Camminata

Ecologica del Garda organizzata dalla

Comunità Vecchi Scout, l’evento «Vivi in

bici la città», la tradizionale Bisagoga, il

meeting di atletica della Robur Barbara-

no. Senza scordare le regate della Canot-

tieri, i tornei di golf e le infinite altre oc-

casioni che la città propone per un salu-

tare impiego del proprio tempo libero.

Merita un cenno anche Centoassociazio-

ni, appuntamento settembrino ormai

tradizionale che vede riunite a Salò tutte

le realtà del mondo associativo e volon-

taristico che operano sul territorio.   ••

SPORT & ASSOCIAZIONI

L’edizione 2011 della Biciclettata: in prima fila il sindaco B. Botti e l’assessore R. Alessi.

L’edizione 2011 di CentoAssociazioni.

I giovanissimi del “New Basket Salò”
durante  una partita in piazza Vittoria.

Atleti della “Scherma Libertas Salò”
durante l’edizione 2012 di Sport
in Piazza.

L’ADS Karate Brescia schierato
sul tatami allestito in piazza a Salò. 

Anche gli scacchi in piazza 
con l’associazione “Torre e cavallo”.

La “Libertas Pallavolo” di Salò.

A Salò lo sport è sceso in piazza


